
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1880 ROMA - GIOVEDI' 19 FEBBRAIO NUR. 42

ASSOCIAZIONI. Tria.8em, ine INSEBEIONL
Compresi i Rendiconti UfHeiali ROMA . . . . . . . . . .

L. 11 21 40 Annunzi giudiziari ceht. 25; ogni altro 579180 cent. 80, per ogni lines didel Parlamento Per tutto il Regno . . ,,
13 25 48 colonna o spazio di linea.

Giornale senza Rendiconti . . .

A
.il ÎlÑno . , 1 1197 alb a E teE OT A.MRoo amios de611a Ëssnion Ne laem

Estero aumento spese postall.-Un numero separato, in Roma, cent.10; vincie el Regno ed all'Estero agli U0is|Postali.
per tutto il Regno cent.16. - Un numero arretrato costa 11 doppio.- Le
associazioni decorrono da11•delmese. DIREZIONE: RoxA, Ministero dell'Interno.

PARTE UFFICIALE Lacar a: osaa.sex

D Rum. 5236 (Serie 2') della Raccolta afßeiale delle16604 e dei
decreti del Regno contiene il seguente decrete:PARLAMENTO NAZIONALE

UMBERTO Í
Senato del Regno

Nella tornata di ieri, dopo la comunicazione delle nomine
del Presidente e dei Vicepresidenti (*), il Senato ha proce-
duto all'elezione dei Segretari, confermando nella stessa ca-

rica i senatori Tabarrini, Chiesi, Casati e Verga Carlo, e alla
nomina dei Questori rieleggendo i senatori Chiavarina e Vi-
telleschi.

(*) Nota della Direzione. - La nomina dei Vicepresidenti del
Senato del Regno venne fatta col seguente ordino: Conforti eccel-
lentissimo comm. RaŒaele, Borgatti comm. Francesco, Caccia
comm. Gregorio, Alfieri di Sostegno march. comm. Carlo.

Camera dei Deputati

Ieri la Camera tenne la prima seduta della nuova Ses-
sione. Costituito il suo Seggio provvisorio, a norma del rego-
lamento, col deputato Maurogònato Presidente, e coi depu-
tati Solidati-Tiburzi, Del Giudice, Di Carpegna, Cocconi,
Mariotti, Melodia Segretari, procedette all'elezione dei com-

ponenti l'ufficio definitivo di Presidenza.
Il deputato Farini fu eletto Presidente con voti 213 sopra

280 schede, delle quali 61 bianche.
I deputati Spantigati, Pianciani, Taiani, Maurogònato,

vennero eletti Vicepresidenti.
A Segretari risultarono eletti i deputati Solidati-Tiburzi,

Cocconi, Quartieri, Mariotti, Del Giudice, Melodia; ed oggi
avrà luogo lo scrutinio di ballottaggio per la nomina dei due
che ancora sono mancanti.
A Questori furono eletti i deputatiAdamoli e De Riseis.

E I i

PEB GRAZ11 DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduto che la provincia, il comune e la Università di Ma-

cerata hanno deliberato di unirsi in Consorzio allo scopo di
conservare la Facoltà giuridica o di equipararla alle altro
delle Universita secondarie del Regno, destinando a questosolo fine le rendite attuali dell'Università suddetta e i nuovi
mezzi che verranno forniti dal Consorzio;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato perla Pubblica Istruzione e per l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvate lo statuto por il Consorzio universitar¡o di

Macerata annesso al presonto decreto o firmato dai Nostri Mini-
stri della Pubblica Istruzione e delPInterno.
Art. 2. La Commissione amministrativa del Consorzio proson-terk ogni anno al Ministero della Pubblica Istruziono il bilancio

preventivo ed il consuntivo nei modi e nel termine che verranno
stabiliti per disposiziono Ministeriale, sentita la Commissione me-
desima.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun<1xo spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 gennaio 1880.

UMBERTO.
F. DE SANCTIS.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Statuto pel Consorzio uiversitario di llacerata.
Art. 1. La provincia ed il comune di Macerata si uniscono in

Consorzio con la Università macerateso allo scopo di accrescere le
rendite di quest'ultima con Punico fine di conservare o migliorarela Facoltà di giurisprudenza.
Art. 2. Il contributo della provincia e del comuno resta deter-

minato in annuo lire dodicimila cinquecento per ciascuno dei duo
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enti morali. La UnivereitA obbliga a favore del Consorzio lo ren.

dite ed i capitah che attualrqente le sp.ottano, sia in proprioth, sia
in gedimento od uso. •

Art. 8. La durata del Consorzio resta fisaita in anni venticin.

que, a cominciare dall'anno scolastico 1879-80.
Art. 4. Il Consorzio viene rappresentato da una Commissione

permanente composta:
1. Dal rettore dell'Università, od in di lui vece dal presido

$6Ûa Facoltà giuridies;
' 2. Di un delegato o di un supplento nominati dalla provincia;

8. Di un delegato e di un supplente nominati dal comune di
Macerata.

La presidenza della Commissione spotta al rettore dell'Univer-

sità, ed in di luimancanza od impedimento al preside della Fa-
colik giuridica.
Art. 5. Spotta alla Commissione lo amministrare le rendite in-

dicate nel preecdonte art. 2. 11 Consorzio quindi avrà una Cassa

propria ed un cassiere nominato dalla Commissione.

Art. 6. La Commissione amministrativa devo provvedere:
1. Al pagainento degli onorari, agli insegnanienti ed agli au-

menti quinquennali che siano a loro dovuti accondo le loggi ge-
acrali;

.

2. Alla manutonzione ordinaria ed alla decente conservazione

del fabbricato universitario e dello arredamento;
8. Allo acquisto di nuovo opere che vengono pubblicate nelle

scienze giuridicho quando occorra supplire all'annua spesa cui

provvedo la Biblioteca pubblica;
4. Ai maggiori assegnamenti che si riconoscessero opportuni

nollo interesse del lustro della Facolth o del profitto degli studiosi,
allo scopo di chiamare o conservare nello insegnamento qualche
distinto professore ;

5. Ai nuovi insegnamenti da aggiungere, benchè non obbliga-
tori,.ma utili al completo svolgimento degli studi giuridici;

6. Di provvedero alla nomina e al pagamento degl'impiegati
o salariati necessari al servizio della Università o della Commis-

sione.
Art. 7. La base per gli onorari dei professori di ogni specie deve

essero quella determinata per le Università così dette secondarie

del Regno, salvo in via eccezionale il disposto nel n. 4 del preco-
dento articolo. Il massimo numero dei professori ordinari viene
indicato dalla unita tabella, lettera A, la quale nota pure l'in-

fimo degli stipendi poi professori di ogni grado.
Art. 8. La Commissionesarà convocata dal presidente; si aduna

ordinariamento una volta al meso, o straordinariamento ogni
volta che sia necessario o cho il suo presidento lo creda oppor-
tuno; i supplenti votano in mancanza del rispett vo titolare; per
la validith dello deliberazioni occorrono sempre tre votanti: il

presido della Facoltà, quando non compia l'ufficio di presidente,
potrà sempre assistera allo adunanze o daro il suo voto consul-

tivo. Dovrà richiedersi il parere della Facoltà quando si tratti

degli affari indicati ai numeri 3, 4 e 5 delPurticolo 6.

Art. 9. In ogni anno, al chiudersi del corso scolastico, la Com-
missione presenterà ai corpi consorziali il conto finanziario ed una
relazione sullo stato ed andaniento degli studi.
Art. 10. Il Consorzio non cambia menomamente la natura dello

Istituto scientifico ed i suoi rapporti col Governo secondo le leggi
ed i Reali decreti che lo riguardano; lascia ugualmente integri i
diritti o la spettanza dei capitgli o delle rendito, solo temporanea-
mento obbligato come all'art. 2.
Art. 11. Per sola eccozione alla disposizione dell'articolo preco-

dente le tasse scolastiche finora devolute ai professori spettoranno
al Consorzio e saranno versato nella sua cassa.
Art. 12. La provincia ed il comeno potranno sciogliersi dal

Consorzio anche prima che si compiano gli anni 25, se od in ogni

caso che per qualunque causa la Facoltà,legalo non si conservasse
o non venisse dal. Govet•no riõÊûbseiäta p'ari al'moÊ Eq llo cÌelle
Università del Regno. . -

L i ' ' ' * " '

Art. 13. I sopravanzi che annualmente si verifiehoranno sullti
rendite verranno capitalizzati e resi fruttiferi.
Art. 14. Allo scioglimento del Consorzio i sopravanzi in ospi-

tali rendite verificati in durata di quello , saranno divisi in
tre parti uguali, assegnandono una por ciascuna ai tre Enti con-
sorziali.

ALLEGATO A UÎl0 Ñ$fŠNŠ0 244 06fâjfgf(Ñ.
Pian'a organica della Facoltå di giurispriedenza.

1. Non più di otto professori ordinari coll'onorario nonmai mi-
nore di annue lire 3000 .ciascuno. . . . e. L. 24,000

2. Quattro professori straordinari a liro 2100 ciascuno. » 8,400
3. Un professore incaricato a lire 1250• · · · ·

> 1,250
4. Un professore incaricato por la onciclopodia od esogesi

del diritto · · • • • • • • • • • • • 1,250
5. Un professore incaricato por le istituzioni del diritto
canomeo..........-·· > 600

6. Un professore incaricato por la medicina legale e

l'igiene • · · · · · · · · · · · · > 1,250

Tota'le . . . L. Sfi,750

Annotazioni.
1. I corsi segnati ai numeri 4 o 6 colle aggiunto non obbliga-

torie divengono annuali. Senza gl'insegnamenti Aggiunti restano
semestrali o l'onorario si restringe allora a lire 600.
2. In mancanza del numero completo dei professori ordinari si

supplisce cogli straordinari e cogli incaricati, conservata però la
base degli onorari fissati dalla tabella per questi ultimi.
3. Nulla osta che l'ufficio di professore incaricato si onmali con

l'altro di professore ordinario.
4. Agli attuali professori ordinari della Facoltà ò conservato

l'attuale onorario coll'aggiunta di un primo aumento quin-
quennale.

Visto d'ordine di 8. M.
Il Ministro della PNÖÖËÔd4 I8tfNSiOWS

F. DE SANCTIS.
Il Ministro dell'Interno

DEPRET18.

Il NumeroHHCCOOXX (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBEItTO I
PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;.
Visti gli articoli 2 e 3 del regolamento por 14 applica-

zione della tassa di famiglia nei comuni della provincia.di
Pavia;
Vista la deliberazione 9 ottobre 1879 della Deputazione

provinciale di Pavia, concernente l'applicazione della tassa
medesima nel comune di Torre de' Negri;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Afinistro dello Finanzo,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

Articolo unico. È approvata la deliborazione 9 ottobre 1879
della Deputaziono provinciale di Pavia, con la quale si autorizza
il comune di Torre de'Nogri a ridurro da liro duo a contesimi cin-
quanta il minimo della tassa di famiglia, o ciò a cominciaro dal 1•
del corrento anno.
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Ordiniamo cho il presente decret'o, m°unito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufEciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 gennaio 1880.

UMI)EItTO.
A. MAULIANI.

Viato - Il Guardasigilli
T. YILLA.

Il Rum. HROOOOXXI (Berie 2·, parte supplementare) della
Raccolta ul)(ciale della leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

PER OBAETA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Yisto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1863, n. 4.513;
Visti gli articoli 19 e 2d del regolamento per l'applica-

ziotte della tassa sul bestiame nei comuni della provincia
romana ; ,

Vista la deliberazionc 9 dicembre 1879 della Deputazione
provinciale di Roma, concernento l'applicazione della tassa

medesima nel comune di Cantorano;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È'approvata la doliberazione 9 dicembre 1879

della Deputazione provinciale di Iloma, con la quale si autorizza

il comuno di Canterano ad applicare la tassa sul bestiame con gli
aumenti ai li'niti normali stabiliti Aall'articolo 19 del sopra citato
regolamento, portati dalla tariffs adottata da quel Consiglio co-
munale in adunanza del 30 marzo scorso anno, o ei' da avere ef-

fetto retroattaamente al 1° gennaio 1879.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella ltaccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1880.

UMBEltTO.
' A. MAGL1ANI.

Visto - IlGuardasigilli
T. VILLA.

E Rumero H3ICOOOTIII (Berief, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

il seguente decreto:
UMBEllTO I

PER GRAE1A DI DIO E PER VOTaONTÀ DELLA NAEIOlfa

RE D'ITALIA
Tisto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto il Regio decreto 22 febbraio 1877 che accordava al

comune di Savignano sul Panaro di applicare, per un trien-
nio, la tassa sul bestiame col massimo di lire due pel grosso
bestiame e di centesimi sessanta pel minuto;
Vista la deliberazione 21 novembre 1879 della Deputa-

zione provinciale di Modena che autorizza il detto comune a

continuare pel triennio 1880-62 l'applicazione della tassa

medesima nei limiti giW accordati pel precedento triennio ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministrõ delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvata la deliberazione 21 novembre 1879

delle Deputazione provinciale di Modena, con la quale à stato au-

torizzato il commie di Savignano sul Pangro a mantonoro ancho

pel trionnio 1880-1882 la tassa sul bestiame col massimo di liro
duo pel grosso bestiame e di centesimi sossanta pel minuto, como

gli fu concesso pel precedento triennio col Regio decreto 22 feb-
braio 1877. •

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insorto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo o di farlo ossorvare.

'

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1880.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel pcrsonale dipendente dal Mi-
nistero di Agricoltura, hulustria e Commercio:
Con RIt. decreti del 21 dicembro 1879 o 5 febbraio 1880 :

Pamelli Giovanni, nominato vicesegretario di ragionoria di 8•
classe in sognito ad esame di concorso;

Boldi Marco, ufficiale d'ordine di 3' classe, promosso alla 26 cl.

Disposizioni fatte nc2 personale dell'Amministra-
eione dei telegrafi:

Con R. decreto del 18 gennaio 1880 :

Conti Angelo, è richiamato in servizio come ufficiale di 4' classe.
Con Direttoriale decreto del 23 gennaio 1880:

Malagati Gaetano, guardafili allievo, ò nominato guardailli di
2* classe.

Con Ministeriale decreto del 24 gennaio 1880:
Baldi Domenico, già capo squadra di 2• classo, à ammesso a far

valere i propri titoli per la liquidazione di quanto potra spot-
targli ai termini di legge.

Con Ministoriale decreto del 25 gennaio 1880:
Oreglia Giacomo, officiale di 46 classe, o collodato in aspettativa

per causa d'infermità.

Con Ministeriale decroto del 29 gennaio 1880 :
Cardinale Giuseppe, guardafili di la classe, à collocato a riposo

ed ammesso a far valore i propri titoli por la liquidazione di
quanto potra spettargli a termini di leggo;

CarbonelliAchille, commesso, accordatoglil'aumento quadriennalo
di stipendio ;

Pieri Luigi, commesso, ò collocato in aspettativa por motivi di
famiglia.

Con Ministeriale decreto del 30 gennaio 1880 :
Piras Ignazio, guardafili di 2' classo, è collocato in aspettativa

por causa d'infermith.

Disposizioni fatte nel persona2e giudiziario:
Con decreti Ministoriali del 24 novembre 1879:

Martinetti Sorafino, cancelliere della Corto d'appello di Torino,
promosso dalla 26 alla l' categoria;

Gallina Eugenio, id. di Roma, id. dalla 3= alla 2•id.;
Trotta Vincenzo, id. di Aqniin, id. dalla 4. alla 36 id.
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Con R. decreto del 30 novembre 1879:
Salaris Domenico, cancelliere alla Pretura di Barumini, collocato

a riposo a sua domanda.

Con R. decreto del 2 dicembre 1879:
Lubisco Carlo, vicecancelliere alla Corte d'appello di Trani, col-

locato a riposo a sua domanda.
Con RR. decreti del 4 dicembre 1879:

A Lubisco Carlo, vicecaneelliere di Corte d'appello a riposo, con.
cesso il titolo onorifico di cancelliere di Tribunale;

Brenzoni Girolamo, cancelliere alla Pretura Urbana di Verona,
tramatato alla Pretura di Villafranca di Verona;

Brusegani Sigismondo, id. di Villafranca di Verona, tramutato
alla Pretara di Bardolino;

Adami angelo, id. di Bardolino, id. id. Urbana di Vorona;
Calzavelli Paolo, vicecancelliere alla Pretura del 1° mandamento

di Cremona, nominato cancelliere alla Pretura di Canneto
sull'Oglio.

Con decreti Ministeriali del 4 dicembre 1879:

Barili-Lazzari Giuseppe, vicecancelliere alla Pretura di Iseo, tra-
mutato alla Protura del 1•mandamento di Cremona;

Paris Lorenzo, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segretoria del-
l'ordino giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura di

Iseo ;

Abignente Alessandro, viceaancelliere alla Pretura di Barra, no-
minato sostituto segretario alla Procura generale di Roma;

Frangelli Alberico, enneelliero alla Pretura di Chiaramonte, so-
epeso dalla carica.

Con decreti Ministoriali del 6 dicembre 1879:

Tessadri Augusto, vicecancelliere alla Pretura di Montechiari,
tramutato alla Pretura di Lonato;

Inselvini Carlo Alberto, vicecancelliere alla Pretura di Lonato,
id. di Montechiari.

Con RR. decreti del 7 dicembre 1859:

Del Rosso Giuseppe, segretario alla Regia Procura di Firenze,
chiamato a reggere il posto di cancelliere al Tribunale di

Itocca San Casciano;
Falcioni Giovanni, vieccancelliere al Tribunale di Domodossola,

id. id. di Domodossola.
Con decreti Ministeriali del 9 dicombre 1879:

Mazzara Filippo, eleggibile agli uffici di cancelleria o segreteria
dell'ordine giudiziarie, nominato vicecancelliere alla Pretura

di Sciaces;
Costa Gabriole, id., id. di Piazza Armerina.

Con R. decreto del 4 dicembre 1879:

Gaaita Giuseppe, cancelliere al Tribunale di Domodossola, collo-
cato a riposo a sua domanda.

Con decreto Ministeriale dell'8 dicembre 1879:

Fiorioli Luigi, vicecancelliere di Tribunale, dispensato dal servi-
zio, collocato a riposo a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 9 dicembre 1879:

La Ferlita Salvatore, viceaancelliere alla Pretura di Serradifalco,
dichiarato dimissionario dalla carica.

Con decreto Ministeriale del 10 dicembre 1879:

Chiaffrini Alfeo, eleggibile ai posti di cancelleria e segreteria del·
Pordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura di
S. Martino d'Albaro.

Con decreti Ministeriali dell'11 dicembre 1879:

Terenzi Adolfo, vicecancelliore alla Pretura di Sant'Agata Feltria,
tramatato alla Pretura di Visso, ed applicato alla Corte di
açpello di Ancona;

Saraceni Girolamo, cancelliere alla Pretura diMormanno, privato
di stipondio per giorni 15;

Bresciani Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segrete-
ria dell'ordino giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pre-
tura di Soresina;

Cottini Giuseppe, vicecancelliere alla Protura del 1• mandamento
di Mdano, collocato a riposo a sua domanda.

Con decreti Ministeriali del 13 dicembre 1879:
Pierotti Emilio, vicecancelliere al Tribunale di Firenzo, sospeso

dalla carica;
Bacci Romolo, id., id.;
Orlandini Giulio, id. di Lodi, nominato vicecancelliere alla Corte

di appello di Milano;
Riservato Agostino, id. di Termini Imerose, id. alla Pretara Tri-

bunali in Palermo, a sua domanda;
Bosco-Pisani Melchiorre, id. di Sciacea, tramutato al Tribunale

di Termini Imerose;
Do Luca Gaetano, id. alla Pretura Tribunali in Palermo, nomi.

nato vicocancelliere al Tribunale di Soiacca.
Con decreti Ministeriali dell'8 dicembro 1879:

Soldani-Bensi Raffaele, viceaancelliere nella Corto d'appello di
Firenze, promosso alla 16 categoria;

Bollini Enrico, id. di Roma, id. alla 2· categoria;
Grossi Cesare, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Ravenna, id. alla 36 categoria;
Cenni Luigi, cancelliere della 1• Pretura mandameitale di Bolo.

gna, promosso alla 26 categoria;
Nostro Francesco, cancelliere della Pretura di Seminara, id.;
Rossi Gaetano, id. di Guastalla, id.;
Vascellari Alossandro, id, di SantaMariaMaggioro, promesso alla

3' categoria;
Leoni Torello, segretario della R. Procura presso il Tribunalo di .

Rocca San Casciano, id.;
Fiordiponti Michelangelo, cancelliero della Pretura di Poggio

Mirteto, id;
Tomatis Bartolomeo, vicecancalliere nel Tribunalo civile e corre-

zionale di Mondovl, id.;
Pasti Ermanno, cancelliere della Pretura di Pergola, id.;
Baldini Andrea, id. di Alatri, id.

Con decreti Ministeriali dell'11 dicembro 1879:
A Comune-Compagnoni Gerolamo, vicecancelliere aggiunto nel

Tribunale civilo o correzionalo di Benevento, ò concesso l'au-
mento del decimo sul suo stipendio;

A D'Amore Antonio, vicecancelliere nella Pretura di Casoria, id.;
Ad Evangelista Ferdinando, id. di Capracotta, id.;
Ad Azzali Raimondo, id. di Pizzighettone, id.;
A Papa Giuseppe, id. d'Accadia, id.;
A Magrograssi Emilio, vicecancelliere aggianto nel Tribunale ci-

vile e correzionalo di Salò, id.;
A Santagata Giovanni, vicecancelliere nella Pretura Urbana di

Bologna, id.;
A Maggi Ippolito, id. nella Pretura di Poggiardo, 18.;
A Cavallo Girolamo, id. di Napoli, sezione San Ferdinando, id.;
.A Musino Giovanni, sostituto segretario aggiunto presso la Pro-

cura generale della Corte d'appello di Trani, id.;
A Fuseo Francesco, vicecancelliere nella Pretara di Spinaz-

zola, id.;
Ad Atzori Salvatore, id. di Seni, id.;
A Cossu Marengo Ernesto, viceeancelliero aggiunto nel Tribn-

nale civile e corròzionale di Tempio Pausañia, id.;
A Dodoro Gaetano, vicecancelliere nella Pretura di Dagliari, Ma-

rina, id.;
A Riccinti Luigi, id. di Larino, id.;
A Rosini Pietro, id. di Camerino, id.;
A Ruffi FerJinando, id. di Ferrara, 1•mandamento, id.;
A Gullia Giovanni, id. di Castellammare di Stabia, id.;
A Manfredini Giuseppe, id. di Portomaggiore, id.;
A Grata Giovanni, id, di Codigoro, id.
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Con RR. decreti dell'11 dieeinbre 1879;
Foresti Girolamo, sogretario alla Regia Procura di Salò, tramu-

tato alla Regia Procura di Brescia;
Maroughi Giovanni Battista, vicecancelliere alla Pretura di Sore-

sina, nominato segretario alla Regia Procura di Salò ;
Brandoli Marco, cancelliere alla Protura di Nonantola, tramu-

tato alla Pr tura di Montefiorino;
Manfredici Annibale, id. di Castelnuovo di Botto, id. di No-

nantola;
Gatti Pier Luigi, id. di Sale, sospeso dalla eari'a, richiamato in

servizio alla Pretara di Oeeimiano;
Marguati Luigi, cancelliere alla Pretura di San Giorgio Lomol-

lina, tramatato alla Pretura di Sale; .

Peracino Pao'lo, id. di Roccaverano, id. di San Giorgio Lo-
mellina;

Clerico Giuseppe, id. di Racconigi, id. di Casalborgono;
Roasio Giuseppe, igl. di Orbassano, id. di Racconigi;
Belmondo Ernesto, id. di Moncalieri, id. di Orbassano ;
Malagoli Ettore, id. di Casalborgone, id. di Moneatieri ;
Baschieri Giovanni Battista, id. di Concordia, id. di Roccaverano.

Con Ministoriali decreti dell'11 dicembre 1870:
Della Pina Domenico, vicocancelliere alla Pretura di Broscello,

tramutato alla Pretura di Castelnuovo di Sotto ;
Ciarlini Luigi, cancelliere alla Pretura di Montefiorino, naminato

vicecancelliere al Tribunale di Borgotaro.
Con RR. decreti del 14 dicembre 1879:

,

Tosi Giovanni, vicecancelliere alla Protura di Susa, nominato se-
gretario alla Regia Procura di Alba;

Cuceurallo Franceseo, reggente il posto di cancolliere al Tribu-
nale di Gerace, nominato cancelliere al Tribunale di Gerace;

Luzi Mariano, vicecancelliere al Tribunale di Borgotaro, nominato
cancelliere alla Pretura di Lama Mocogno;

Alocco Giovanni Andrea, cancelliore alla Protura di Livorno Ver-
cellese, collocato a riposo col titolo onorifico di cancelliere di
Tribunale;

Baldani Pellegrino, id. di Lama Mocogno, collocato a riposo a
sua domanda.

Con decreti Ministeriali del 16 dicembre 1879:
Sorgento Antonio, vicecancelliere alla Pretura Chiaja in Napoli,

revocato dalla carica;
Fratantoni Salvatore, già vicecancelliore alla Pretura di 8. Ste-

fano di Camastra, richiamato in sorvizio alla Pretura di
San Fratello ;

Giaculli Micholo, vicecancelliore alla Pretura di Ginosa, tramu-
tato alla Pretura di Bari;

Pantaleo Matteo, id. di Gravina di Puglia, id. di Capurso:
Racioppi Giuseppe, id. di Cagnano Varano, id. di Biccari;
Riccardi Rafaele, eleggibile agli uffici di cancelleria e segretoria

delPordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretara
di Gravina di Puglia;

Giammetta Giuseppe Michele, id. id., id. di S. Marco in Lamis;
Calafati Francesco, id. id., id. di Cagnano Varano;
Montagna Rocco, id. id., id. di Ginosa, applicato alla R. Procura

di Taranto. .

Con decreti Ministeriali del 18 dicembre 1879:
De Rossi Luigi, vicecancelliere alla Pretura di Mercogliano, tra-

mutato alla Pretura di Montoro Superiore;
Dall'Acqua Pasquale, id. di Solofra, id. di Mercogliano;
Grimaldi Gaetano, id. di Atripalda, id. di Montemiletto;
Nevola Costantino, id. di Montemiletto, id. di Atripalda;
Severino Bernardino, id. di Montoro Superiore, id. di Solofra.

Con decreto Ministeriale del 19 dicembre 1870 :
Assorgio Giovanni, vicccancelliero al Tribunale di Taranto, deca-

duto dalla carica, collocato a riposo a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 20 dicembre 1879:
Conzatti Pietro, eleggibile agli uffici di cancolleria e segreteria

dell'ordino giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
di Cavarzero.

Con RR. decreti del 21 dicembre 1879:
Fazzari Luigi, vicocancelliero alla Corto d'appello di Catanzaro,

nominato cancelliero al Tribunale di Nionstro;
Galloni Giuseppe, sostituto sogretario aggiunto alla Procura ge-

nerale di Roma, nominato segretario alla Regia Procura di

Viterbo;
Nisco Ferdinando, cancelliero alla Pretura di Barilo, tramatato

alla Pretura di Pescopagano;
Amendola Giacomo, id. di Pescopagano, id. di Barile;
Torre Vito, id. di Alia, id. di Villalba;
Tarantino Michelo, id. di Lacedonia, id. di Aquilonia;
Riccio Salvatore, id. di Aquilonia, id. di Frigento;
Grossi Enrico, id. di Frigento, id. di Lacedonia;
Biosa Michele, vicecancelliere alla Pretura di Adernò, nominato

cancelliore alla Pretura di Rammacca;
Boggiani Baldassaro, cancelliere alla Pretara di Mombello Mon-

ferrato, tramutato alla Pretura di Costigliolo d'Asti;
Salamitto Giuseppe, cancelliere alla Pretura di Castelletto d'Orba,

tramutato alla Pretara di Mombello Monferrato;
Piccaluga Carlo, id, di Gambolò, id. di Castelletto d'Orba;
Baldizzone Carlo, id. di Villalvernia, id. di Gambolò;
Rinetti Matteo, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Tortona,

nominato cancelliere alla Pretura di Villalvornia.
Con decreti Ministeriali del 21 dicombre 1879:

Drago Filippo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, nominato vicocancelliero alla Protura di

Adernò;
Formica Silvio, sostituto segretario aggiunto alla Procura gene-

rale di Ancona, tramutato alla Procura generale di Roma.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-
sidente a Berna, annunzia che ò interrotto il cavo fra Mozambico

e Lourenço Marques (Africa Meridionale). Ritionsi ohe possa es-

sere riparato entro 15 giorni.
Itoma, 17 febbraio 1880.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubbli¢agioise).
Si ò dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 per

eento, cioè:
1• N. 312673 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale

(corrispondente al n. 129783 della sopprossa Direzione di Napoli),
por liro 50, al nome di Demase Catorina fu Antonio, moglio di Ga-
briele Carafa;
2• N. 348255 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale

(corrisiiondente al n. 160315 della soppressa Direzione di Napoli),
per liro 50, al nome di De Mase Caterina fu Antonio, moglie di
Gabriele Cajafa,
Sono state così intestate per errore occorso nello indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechò dovevano invece intestarsi a De Masi Caterina fu An-

tonio, moglio di Gabriele Cajafa, vera proprietaria dello rendite
stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pabblico si

diflida chiunquo possa avorvi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di quosto avviso, ove non siano stato notili-
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cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 18 febbraio 1880.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Dai Bollettini ehdomadarii che pubblica il governo in-
glese sullo entrate e le spese del Tesoro il Times ricava i se-
guenti dati:
" Mentro nei tre primi trimestri dell'anno (ò noto che

l'anno finanziario comincia col 1 aprile) la diminuzione sui
due grandi cospiti di entrata, le dogane e il dazio consumo,
ma principalmente il dazio consumo, veniva parzialmente
compensato da un aumento nello spaccio dei bolli e l'impo-
sta sulla rendita (incomc-taxe) o nei diversi cespiti secon-
darii di rendita, presentemente vi ha una diminuzione quasi
generalo in tutti i cespiti d'entrata durante il trimostro
attuale.
La diminuzione sulle dogane che ammontava a 566,000 liro

sterline alla fine del dicembre, raggiunge ora 800,000 lire.
Nella stessa.guisa la diminuzione nel dazio consumo che era
di 1,130,000 lire alla fine di dicembre risulta ora in 1,950,000
lire. La diminuzione di 76,000 lire che si notava nell'imposta
fondiaria (land-taxc), è ora di 226,000 lire.
L'aumento nei beni fondi e l'imposta sulla rendita, che era

di 770,000 lire, èsceso a 353,000 lire, e l'aumento nei redditi
delle poste si è trasformato in una diminuzione di 17õ,000
lire. Il solo compenso a queste diminuzioni si trova nel pro-
dotto dello spaccio dei bolli che presentava un aumento di
849,000 lire alla fine di dicembre e che ne ha presentate
395,000 alla fine dell'ultima settimana.
" Il risultato finale è questo, che mentre la diminuzione

netta degli introiti non era che di 449,000 lire alla fine del
dicembre, ora essa ammonta a 2,099,000 lire.
" Al termine dell'ultimo esercizio vi erano due deficit da

colmare, l'uno di 2,750,000 lire per il 1877-78, l'altro di 2
milioni di lire, residuo dell'esercizio 1878-79. Aggiungendovi
un terzo deficit di 3 milioni circa per l'esercizio corrente, si
giungo ad un deßcit totale di circa 8 milioni di lire, ovvero
200 milioni di franchi. ,,

Il governo inglese ha comunicato alla due Camere una
lettera del generale Iloberts che respinge le accuse di cru-
deltà sollevate contro di lui. Il generale ammette che esiste
un proclama, col quale si minacciava di trattare da° ribelli
tutti coloro che si sarebbero battuti contro le truppe in-
glesi, ma aggiunge che nessun afghano è stato messo a morte
per quosto titolo. Quanto alle crudeltà esercitate sui pri-
gionieri feriti, il generale ha potuto constatare, dietro una

inchiesta, che in un solo caso un reggimento indiano aveva
dato fuoco a degli afghani mentre non era presente nessun
ufficiale inglese, ed aggiunge che " i feriti erano quasi morti
quando si diede fuoco ai loro vestiti. ,,

Il Daily News nota che la spiegazione conferma ciò che il
suo corrispondente aveva detto del proclama, e che nessuno

ha mai accusato il,g,eneralo Iloberts di pesersi,mosJrato.per-
sonalmente crudelo.. À proposito di,geste açougeÆdi altro
sollevate contro le truppe inglesinol pugdell'gfriga,19 stesso
giornale dice che queste guerre contro popoli barbari sem-
brano demoralizzare il soldato ingleso.
I giornali conservatori, appoggiandosi alle.dichiarazioni

del generale Iloberts, accusano i liberali di avere gratuita-
mente calunniato il generale e le truppe inglesi Il Timeä de-
nunzia con isdegno queste calunnio; riconosco però che se

dei prigionieri afghani fossero stati messi a morte unica-
mente per aver portato le armi contro gli inglesi, l'Inghil-
terra si sarebbo resa colpevole di un abuso dello leggi di
guerra.

Il principe di Bismarck ha chiesto al Consiglio federale la
facoltà di conchiudero un trattato d'amicizia, di commercio
e navigazione col governo di Madagascar, presentando in.
pari tempo allo stesso Consiglio, por , la seconda volta, un
progetto di trattato analogo col re dello isole Hawaii.
Il motivo invocato in appoggio alla domanda relativa a

Madagascar è lo sviluppo che prendono in quell'isola le caso
di commercio amburghesi. Un Consolato sarà stabilito a Ta-
matave, ed i sudditi tedeschi otterranno i diritti che sono già
assicurati agli inglesi, ai francesi ed agli amoricani.

La Politische Correspondenz di Vienna pubblica un car-

teggio da Prizrend, 1° febbraio, il qualo contieno alcuni rag-
guagli sugli atti o sugli intendimenti dei capi della (ega al-
•banese. .· ->

" Il 13 del mese scorso, dice il corrispondente, il generale
comandante Muktar pascia ha fatto,retrocedere sopra Ipek
tre battaglioni che si erano avanzati verso Plava e Orkvica.

Questa circostanza, seguita dal fatto che i due capi notorii
delle bande albanesi concentrate a Plava ed a Gusinje, Ali-
bey e Bedri-bey, sono arrivati quasi contemporaneamente a

Prizrend, ha fatto supporre che qualche cambiamento è ac-
caduto nella questione di Gusin.jo e Plava. :

" Infatti i notabili di Djakova, invitati, a recarsi, il 16

gennaio nel konak di Muktar pascià, sono stati gradevol-
mente sorpresi da un annunzio inaspettato. È stato.cioèloro
affermato che la Porta, desiderosa di non separare· dalla
Turchia i distretti importanti di Gusinje e di Plav.a, aveva
offerto al Montenegro un cambio che. Avrebbo soddisfatto
tutte le parti, e presentava particolarmente il vantaggio di
non toccare in nulla gli interessi dei fedeli arnauti. In seguito
a questa comunicazione i notabili espressero la.lore ricono-
scenza al rappresentante del sultano, e (affrettarono.a ren-
der nota generalmente la lieta novella. ,,
Il corrispondente aggiunge però cheil governo diCostanti-

nopoli s'ingannerebbe a partito se credesse d'avor fatto tutto

per gli albanesi conservando loro i distre.tti agognati dal
Montenegro. Gli albanesi desiderano altre cose ancora, e lo
addimostra il fatto che una deputazione di albanesi, si.è re-
cata dal governatore di Kossovo per presentargli uila peti-
zione in cui domandano: 1° che tutti i vilayet della bassa ed
alta Albania siano riuniti in un solo vilayet, sotto la dire-
zione di un visir; 2° che si formi un'Assemblea popolare a-

vente certi diritti legislativi; 3° che il visir sia assistito da
un Consiglio eletto; 4° che le imposte siano fissato proienti-
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vamente; 5° che il contingento albanese resti in Albania còl-
Pincarico di mantenervi l'ordine, precisamento com'è il caso
nella provincia di Ilomelia.
Il corrispondente non crede che la Porta vorra esaudire

queste domande, ed in tal caso, dico egli, la soluzione della
vertenza di Gusin.je e Plava non basterA a mettere un ter-
mino all'agitazione che dura da quasi duo anni.

In una delle ultime sedute della Camera dei deputati di
Spagna, il signor Carvajal rivolse al presidente del Consiglio
una interrogazione sul Marocco nei tefmini che seguono:
" Sa egli il ministro che il signor Diosdado, ministro di

Spagna a Tangeri, ha fatto conoscere ai consoli e vicecon-
soli da lui dipendenti un progetto di rinunzia da parte della
Spagna al diritto di protezione nel Marocco dei suoi nazio-
nali e dei suoi protetti, fra i quali sono i discendenti degli
ebrei espulsi dalla Spagna, ed i mussulmani che sono coloni
o impiegati di spagnuoli o di protetti della Spagna?
" Ciascun anno, disse il signor Carvajal, seimila spagnuoli

si imbarcano per l'Algeria. Conviene adunque che noi rin-
forziamo la nostra influenza al Marocco affinchè questa cor-
rente di emigrazione si diriga verso il punto al quale con-

vergono le nostre aspirazioni politiche. ,,

Il presidente del Consiglio, signor Canovas del Castillo,
rispose: " Non constare al governo, onon essere e non poter
essere esatto che il rappresentante spagnuolo a Tangeri
abbia affermato, con circolare, ai consoli sotto i suoi ordini,
che la Spagna si disponeva ad abbandonare il suo diritto di
protezione.,,
Il ministro aggiunse che questo diritto di proteziono è ri-

conosciuto alla Spagna dal trattato di commercio del 1861;
che la Gran Rrettagna possede un trattato, le cui clausole
sono identiche, e che la Spagna mantiene il suo diritto con-
venzionale.
" La Spagna ha dei grandissimi interessi al Marocco. Ma

c'è un'altra nazione che ha o·che pretendo di avere diritti
eguali ai nostri, proseguì il signor Canovas. Questa è la na-
zione francese, padrona dell'Algeria; esuberante di ricchezze,
di popolazione, di forze d'ogni specie; quella nazione cho ora
assume finiziativa di grandi imprese, di grandi lavori nel-
Pinterno delPAfrica, per estendervi oggi il suo commercio,
domani forse la sua sovranità. Questa nazione in tali condi-
zioni, e limitrofa al Marocco, ha dei grandi interessi anche
in quest'ultima regione dell'Africa.
" Oltre di ciò, l'importanza eccezionale che assume ai

giorni nostri il Mediterraneo, dacchè il taglio dell'istmo di
Suez gli ha restituita la via delle Indie, i progressi della ma-
rina e dell'artiglieria che aumentano l'importanza della po-
sizione degli stretti, per ultimo una moltitudine di circo-
stanze producono la conseguenza che quella nazione la quale
possede l'India ed ha tanto fatto per disputare il passaggio
del Bosforo-o por impedire che altri so ne impadronisse, che
ha tanto fatto per contenere nell'Asia Minore l'invasione di
altre potenze europee, non può riguardare con indifferenza
ciò che accado vicino allo stretto di Gibilterra.
" L'Italia unificata e occupata a eviluppare le su.e istitu-

zioni militari tiene anch'essa l'occhio volto alla costa afri-
cana con attenta riflessione e si studia di mettersi in grado
di potere in una certa misura disputarne l'influenza. ,,

La questione del Marocco non può quindi, secondo il bl-
gnor Canovas, essere trattata dalla sola Spagna. Dicogna
tenorvi conto degli interessi dello altre potenze. E quanto a
ciò che concerne il diritto di proteziono " ò assolutamento
necessario che lo potenze si intendano e porvengano ad una

interpretaziono comune ed equa dei trattati o dei diritti,°in
modo da tutelare i loro diritti rispettivi, senza attentare al-
l'indipendenza del Marocco, riconosciuta dal mondo intero

e legittima al paro di qualunque altra. ,,

Rispetto al diritto di protozione , " l'intenzione del go-
. verno spagnuolo è di mantenere strettamente i trattati;
quanto alle difficoltà di interpretazione di questi trattati, la
sua intenzionc à di regolarle d'accordo colle altre potenzo
interessate. Io non so, disse il signor Canovas, quando questo
accordo intervorrà, ma non è impossibile che a Madrid si
raduni una conforenza delle potenze per risolvere lo diflicoltà
dipendenti dai trattati. ,,

Esaminando poi il fatto stesso della protoziono, il signor
Canovas constatò che molti sudditi esteri reclamano la pro-
tezione straniora; che i protetti hanno l'intenzione di non

pagare alcuna imposta territorialo o personale, ed aggiunsa
che l'estensione indefinita del diritto di protozione estera
condurrebbe l'imperatore del Marocco a non avero 'più, un
giorno o l'altro, un solo suddito. La qualo ultima dichia-

razione del ministro fu accolta dalla ilarità dei deputati.
11 Temps di Parigi, commentando l'incidente sopra riferito,

osserva che nel fondo dell'interrogazione del signor Carva.jal
si trovava il concetto del Marocco come Stato sovrano, ma

non come Stato indipondente. La quale opinione, dico il
Temps, non è ammessa dal governo spagnuolo.
Tant'è che il signor Canovas dichiarò risolutamente essere

impossibile che il governo spagnuolo inalberi lo stendardo
della distruzione dell'impero del Marocco; aggiunse cho an-
cor meno può la Spagna riconoscere ad ogni suddito del sul-
tano il diritto di reclamare dalla autorità spagnuola l'an-
nessione pura e semplice del territorio dell'impero a quello
del regnò. " Dove si andrebbe so in piena paco, coi trattati
in vigore e che il Marocco osserva scrupolosamento, di fronto
a nazioni le quali como noi hanno intoressi in quel paese o

che, disgraziatamonte sono piil potenti di noi, noi levassimo
la bandiera contro la indipendenza di una nazione, contro i
diritti di tutte le altre, contro la osistenza stessa del Ma-

rocco ? ,,

Poi il signor Canovas ha anche espresso lo speranze della
nazione ed ha fatte le sue riserve per l'avvenire:

" Non prc-

tendo, egli disse, di strappare dalla coscienza della nazione

spagnuola il sentimento che la induce a pensaro a ciò che

essa potrà fare io non so quando, ed in circostanze che og-
gidi nessuno può prevedere; a ciò che essa potra fare a causa
dell'aumento della sua popolazione, dello sue forzo militari
e finanziarie, sulla costa africana di fronte alla nostra. Non
parlo del secolo futuro, nò di qui a cinquanta, nè di qui a
venti anni; parlo di oggi. Parlo del tempo presento, del go-
verno attuale, delle circostanze. esistenti, o dico che, data

questa situazione dell'Europa e del Marocco, data l'esibŠORZA
di uno Stato, la cui indipendenza ò universalmente ricono-

SCiuta, di uno Stato amico, di uno Stato che adempie leal-
mente i suoi impegni verso di noi, non abbiamo altro dovere
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da compiere, non abbiamo altra politica da seguire, che
quelladi trattareilMarocco,il quale è relatiYamente debole,
nella stessa guisa in cui tratteremino lo Stato il più po-
tente.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Il Voltaire assicura che lo azar, due giorni prima, ricevette una
lettera firmata dal Comitato nichilista governante, il quale infor-
mava l'imperatore che egli era stato condannato ad 6850r0 giusti-
ziato.
Una nota del Jcurnal des Débats smentisce le voci che sieno

state dato molto dimissioni al ministero degli affari estari, e che
alcuni impiegati di quel ministero sieno stati posti in disponibi-
lità. Boltanto il bibliotecario Masson fa posto d'uffiolo in dispo-
nibilità.

Roma, 18. - La Regia corvetta Yeltor Pisani è giunta a

Kobé (Giappone) proveniento da alcuni porti del golfo di Saruga.
A bordo tutti bene.

Londra, 18. - Il Times assicura che il generale Skobeleff
partirà questa settimana per Taschkend, ove arriverebbe il primo
marzo.

Lo ßtandard dice che lord Lytton raccomandò Vall Mahomed
come successoro di Yakoub-Kan. Vall Mahomod acconsentirebbe
a cedere Herat alla Persia, ma non però tutto il territorio che la
Persia desidera.
Lo stesso giornale annunzia cho il principe di Bulgaria visiterà

le Oorti di Berlino e di Vienna.
Pietroburgo, 18. - Leggesi nel Messaggere dell'Impero:
< Ieri, verso le oro 7 pom., avvenne una esplosiono nel pianter-

reno del palazzo imperiale d'Inverno, sotto la sala principale del

corpo di guardia.
« Rimasero uccisi 8 soldati del reggimento guardio della Fin-

landia, o 45 soldati furono feriti.
« Fu danneggiato il pavimento del corpo di guardia e fa rotto

il conduttore del gas.
« Si procede ad una inchiesta.>
Vienna, 18. - Camera dei deputali. - Il presidente del Con-

siglio presenta i nuovi ministri.
Egli, rispondendo quindi ad una interpellanza, dice che il me-

morandum dei vescovi della Boemia relativo alle leggi sulle scuolo
ò soltanto una rinnovazione delle dichiarazioni diggià conosciute: i

che il governo, avendo raccolto alcune prove riguardanti l'esecu- I
sione di parecchie disposizioni di questo leggi, crede di dovervi
introdurre alcuni miglioramenti in via amministrativa o legisla-
tiva, ma che però in ogni caso il governo farà rispettare le leggi
esistenti.

Washington, 18. - Il Comitato finanziario presentò la re-
laziono favoravole al progetto di legge parla Esposizione di New-
York nel1881. Il governo nos contribuirà alle spese.
Madrid, 18. - La Gassetta Ufßciale pubblica il progetto di

leggo relativo all'abolizione della schiavitù.
Quattro banditi che assalirono il treno di Andalusia ed il loro

capo furono presi e confessarono il loro delitto.
Le oittà di Zamora, di Leon e di Alcala sono inondate.
Una parte dolla strada ferrata Leon-Asturio-Galisia ò sotto

acqua.
Una burrasca imperversa nel mare Cantsbrico; 150 navi mer-

cantili sono trattenute a Bilbao.

Berlino, 18. - Il Iteichstag incominciò a discutere il bilancio.
Scholz, segretario di Stato, dichiarò che la situazione finanziaria

ò migliorata, e che il disavanzo dell'anno scorso sarà coperto dal
civanzo di quest'anno.
Parigi, 18. - Il presidente del Consiglio e tutti i ministri re-

caronsi oggi a visitare il granduca Nicola e il conte Orloff.
11 presidente Grdvy indirizzò un telegramma di congratulazione

allo czar.
Tutti i giornali biasimano onergicamento l'attentato.
Un Te Deans fu celebrato quest'oggi nella cappella russa, ed

un altro piti solenne sarà celebrato domenica ventura.

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICBE

Seduta del 15 febbraio 1880, presieduta dal conte T.HAMIANL

Dopo la lettura del verbale e la comunicaziono della cor-
rispondenza, il segretario CARUTTI presenta i libri giuntiin
dono dopo l'ultima seduta.
Annunzia quindi che per concorrere al premio di S. M. il

Re furono presentate le seguenti Memorio: CORLEO, Il Si-
stema dello ßlosoßa universale, ovvero la ßlosoßa della iden-
tità. BERTOLA G., L'educazione e l'istruzione primaria se-
condo il metodo naturale.
Osserva poi, che il lavoro già annunziato del sig. ALAGNA,

ßtoria nazionale, fu, conforme alla richiesta dell'autore, in-
scritto nel concorso del 1879, in cambio di quello pel 1882,
nel quale era stato classificato.
Lo stesso Segretario annunzia che alla Classe di scienze

fisiche fu presentata unaMemoria del sig. ANGELO ANDRES,
del titolo: Intorno all'Edtoardia Claparedii, la quale sarà
sottoposta al giudizio di una Commissione.
Da ultimo da comunicazione di un avviso di concorso a

4 premi di lire 500 ciascuno, aperto dalla Direzione dolla

Rivista di discipline carcerarie, conferibili aimigliori lavori
sui temi nel medesimo avviso trascritti, che saranno presentati
entro il 31 dicembre 1880.

Il socio AMARI presenta la prima delle due dispense della
sua Biblioteca Arabo-Sicula, tradotta in italiano.
Questa dispensa corrispondo al 1° volume della edizione

in-8° che si è fatta della stossa opera, corrispondente al sc-
sto dei testi arabi che furono pubblicati in Lipsia, a spese
della Societa Orientale di Germania, nel 1ß75 e 1876.

La edizione in-4° offerta oggi all'Accademia dall'autoro, si
ò fatta per servire di Supplemento al tomo I, parto 2' del
Rerum Italicar. Script. del Muratori, il quale inserì i pochi
materiali della ßtoria de' ßaraceni di ßieilia, pubblicati po-
chi anni avanti dal Caruso in Palermo, e feco notare la im-
portanza di essi per la storia italiana.
La Biblioteca Arabo-ßicula ò raccolta da' testi arabi ri-

sguardanti la geografia, la storia, la biografia e la bibliogra-
fia della Sici)ia.
Il socio MINERVINI presenta il programma di un'opera

della quale imprende la pubblicazione: Terrecotte del Museo
Campano. Egli nota che si tratta di parecchie migliaia, delle
quali però darà solo tutti i tipi diversi.
Varie sono le categorie di quei monumenti: terrecotte di

stile rozzo; terrocotto di arcaico stile greco; terrecotte di

tempi a noi più vicini. È una lunga serie, della quale vedrà
la luce la prima dispensa ne' principii del prossimo mese di
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febbraio. Il Minervini promette di farneTinvio alla Acca-
demia.
Lo stesso socio AflNERVINI presenta un alir0 BRO ÎaTOTO

estratto dalla Guida Bronner e Cipriani, che in questi ul-
timi giorni ò stata pubblicata in Napoli; esso ha per titolo:
Squardo sugli antichi monumenti della città e provincia di
Napoli. Il Minervini ha detto aver voluto dare un saggio di
archeologia popolare per porre sotto gli occhi della gente
colta le ricerche de'nostri studi, troppo isolate e rese quasi
inaccessibili all'universale. Promette altri simili saggi a van-
taggio della pluralità dei lettori.
Il presidente AIA3IIANI presenta a nome del traduttoro

Giovanni Prato, da Trieste, l'opera del Gebler, intitolata:
Galileo Galilei e la Curia Romana, facendo avvertire, che
in questa versione sono inserite notabili ammendazioni ed

aggiunte dell'autore medesimo gentilmente comunicate al si-
gnor Prato, o quindi tradotte.
Il socio corrispondento Luainaoso, a nome dell'autore,

marchese Matteo Ricci, prosenta il volume stampato di fresco
a Firenzo, nel quale si trovano riuniti i suoi Schizzi Biogra-
fici su Carlo e Domenico Promis, Gino Capponi, Carlo Vesme,
e Federico Selopis.
Il presidente l\IAMIANI legge un cenno necrologico del Com-

pianto socio corrispondente IGNAZIO CIAMPI.
Il socio FERRI legge una parte di un suo lavoro, in cui de-

scrive le fasi storiche, il carattere, e lo scopo dell'Accademia
Platonica fondata dai Medici in Firenze.
Il socio corrispondente Luxanoso legge un suo scritto,

Sulla fortuna della parola filosofo.
Il socio corrispondento BARNABEI, in nome del socio Fio-

RELLI, comunica le notizie circa le scoperte di antichità, delle
quali giunsero al Governo le informazioni durante lo scorso
mese di gennaio. Queste notizie riguardano i seguenti luoghi:
Crescentino, Città di Castello, Todi, Norcia, Ascoli Piceno,
Viterbo, Corneto Tarquinia, Roma, Pompei, Taranto, Taor-
mina, Megara-Hyblaea.
Richiama l'attenzione della Classo sullo scoperte nursine,

presso Ancarano, descritte dall'ispettore degli scavi in Pe-

rugia cav. M. Guardabassi, e sopra duo lamine di piombo con
iscrizioni di nomi greci, ritrovate nei beni del nob. sig. Lo-
dovico Lojacco presso Taranto, il quale signore volle genc-
rosamente far dono di tali laminette al Museo Nazionale di
Napoli.
La Classe, adunatasi all'una pomeridiana, si sciolso dopo

due ore e mezza di seduta.
L'Accademico ßegretario

CARUTTI.

Il socio prof. Perroncito, in nome eziandio dei colleghi profes-
sori Luvino e Canda, legge una breve relatione intorno agli ospe-
rimenti da loro instituiti enll'azione del gas ossigeno, idrogeno,
azoto ed anidride carbonica sopra il semo baobi. Essi tennero cam•

pioni di seme infetto e di seme sano in campano, nelle quali rin-
novandosi i differenti gas due volte al giorno, gli uni si lasciarono
sotto le campane per otto giorni di segnito, gli altri oltre l'epoca
del loro schindimento. Ebbero in tutti i campioni irregolaro ed
incompleto lo schiudimento, mentre questo nel seme di controllo
fa invece regolare e completo. I campioni lasciati sotto le campano
presentarono pure irregolare ed incompleto schindimento, e quelli
corrispondenti alPanidride carbonica non diedero so non qualeho
nato e di più molto in ritardo.
Poscia il prof. Perroncito comunicò ancora il risultato di altri

esperimenti fatti sull'azione del vuoto sopra il some bachi. Da

questi risultati raccogliesi cho il vuoto completo in 21 oro riesco
ordinariamente fatale per la vita del some bachi. Due campioni
rimasti 24 oro nel vuoto barometrico nondie3eronoppureun nato;
due altri campioni rimasti nel vuoto due giorni diodoro ancora un
bacolino sopra 136 ovoli, e due bacolini sopra 188 ovoli. I cam-

pioni rimasti per un intervallo di tempo maggiore nel vuoto non
die lero mai neppure un nato.

Il socio prof. Arnaudon legge la prima parte d'una sua Me-

moria Bull'indaco alle esposizioni universali, nella quale fa notare
dapprincipio come fra tutte lo materie tintorie, conosciuto da an-
tico, l'indaco sia quella che conservò maggior importanza nel com-
mercio mondiale. Itisalendo alla cause di questo fatto, il prof.Ar-
nandon le trova nelle proprietà stesse dell'indaco (resistenza agli
agenti esteriori, ridsicibilità, ecc.), ed ancora nella diffusione delle

piante che lo forniscono. A tal proposito egli passa in rassegna i

vegetali che contengono indigogeno, osservando che essi apparten-
gono non solo a specio, ma a generr, famiglie o classi distinto.
L'autore in seguito riferisce come in tutte le regioni del globo
siavi una qualche pianta indigofera, nello stesso modo ebo no esi-

stono delle amidacce e saccariforo. Egli aggiunge che l'indaco, il

quale venne presentato alle esposizioni proveniva essenzialmento

dai paesi caldi che oramai ne son divenuti i principali produttori.
Accenna brevemente all'indaco estratto dalPorina ed alla sintesi

dell'indigestione partendo da materie d'origine minerale: fa rilo-
vare l'importanza di questa scoperta o lo suo futuro conseguenzo.
Parlando succossivamento del saggio degl'indachi tocca ai difetti
inerenti ai metodi per determinare il valore, o propone esso stesso
un nuovo metodo che s'avvicina alla pration dei tintori o consiste
nel formar una scala cromatica di 20 toni prodotti con proporzioni
crescenti di 1/2 milligrammo d'indicotina pure fissate su note

quantità di lana, ai quali tipi sia possibile paragonare lo tinte vo•
nute, con una data quantità d'indaoo da osaminarsi, operando
nelle medesimo circostanze. Così fatto gamma colorato sarà ri-

prodotto in cromolitografia, perchò possa venire utilizzato nel-

l'arte tintoria, ed accompagnerà il testo della presento Momoria.
Il 81retario: A. CAvat.Lano,

11. ACCADEMIA D'AGIllCOLTURA DI TOIIINO II.ISTITUTO LOMBARDO Dl SCIENZE E LETTERE

Nell'adananza del 31 dicembre p. p. il presidente prof. Sobrero
annuncia che in quest'anno, a cura dell'Accademia, verrà ristabi-
lito il corso pubblico di conferenze teorico-pratiche d'arboricol-

tara da tenersi in Torino e nell'Orto sperimentale dell'Accademia
alla Crocetta, al qual corso per la prima volta potranno inscri-
versi m modo regolare i giardinieri e gli orticoltori. Il corso ò af-
fidato al socio e direttore dell'Orto della Crocetta, cav. prof. Mar-
cellino Roda, il quale si varrà inoltro por lo esercitazioni pratiche
dell'opera del giardiniere capo dell'Orto stesso, signor Giusoppo
Itadaelli.

Concorsi letterari della Fondazione dei Fratelli Giacomo
e Filippo Ciani.

La Fondazione letteraria dei Fratelli Giacomo o Filippo Giani,
istituita nel 1871 dal dott. Antonio Gabrini, assegna, per via di

concorso, due premi : il primo straordinario di un idolo di rendita
di lire 500 ad un Libro di lettura per il popolo italiano, di merito
eminente, e tale che possa diventare il libro famigliare del popolo
stesso ; l'altro, triennale, di lire 1500 ad un Libro di lettura stam-

pato e pubblicato nei tre anni, t he possa formar parte di una serio
di hbri di lettura popolare, amena ed istruttiva.



722 GAZZETTA UFFICIALE DEL REtìNO D'ITALIA

Por il prixpo di questi premi letterari, cioè per lo straordinario
assegno del titolo di renkta di lire 500 annue all'autore di un

LIBRO DI LETTURA PER IL POPOLO ITALIANO,
ei riapre il concorso allo seguenti condizioni:
L'opera dovrà :
Essero originale, non ancora pubblicata por lo stampe, o

scritta in buona forma letteraria, facile e attraente, in modo che
possa diventare il hbro famigliaro del popolo;

Essere eminentemente educativa o letteraria, e avere per base
le oterno leggi della morale o le liberali istituzioni, senza appog-
giarsi a dogmi o a formo speciali di governo ; restando escluse dal
concorso lo raccolto di frammenti scelti, lo antologio, ecc., che
tolgano al layoro il carattero di un libro originalo;

Essere proceduta, per la necessaria unità del concetto, da uno
scritto dichiarativo, in forma di proemio, che riassuma il pensiero
dell'autore, i criteri che gli furono di guida, o l'intento educativo
ch'egli ebbe nello scriverla;

Essoro di giustamole; esclusi quindi dal concorso i semplici
opuscoli, o lo oporo di parecchi volumi.
Possono concorrero italiani o stranieri di qualunque nazione,

purohò il lavoro sia in buona lingua italiana e adatta all'intelli-

gonza dol, popolo. I membri effettivi o onorari del R. Istituto
Lombardo non sono ammossi al concorso.
I manoscritti saranno trasmessi, franchi di porto, all'indirizzo

della Segreteria del It.Istituto Lombardo di scienze e lettere, nel
palazzo di Brora, in Mdano, e contraddistinti da un motto ripo-
tuto su d'una scheda suggollata che contenga il nome, cognome e

domicilio dell'autore, o che non sarà aporta se non quando sia al-
Pantore stesso aggiudicato il premio.
I manoscritti dovranno essere di facile lettura, e i concorrenti -

avranno cura di ritirarne la ricevuta dall'ufficio di segreteria o

direttamente o per mezzo di persona da essi incaricata.
Il tempo utile alla presentazione do' manoscritti sarà fino alle

4 pomeridiano del 31 dicembre del 1882; e l'agg udicazione del
premio si farà nolPadunanza solenne successiva alla chiusura del
concorso.

Un meeo dopo pubblicati i giudizi sul concorso il manoscritto
Barà rB8tiiniŠ0 alla persona che no porgerà la ricevuta rilasciata
dalla Sogroteria all'atto della presentazione.
Il certificato di rendita perpetua delle lire cinµecento sarà con-

segnato al vincitore del concorso, quando la pubblicazione del.
Popera sia accertata.
Por il premio ordinario triennale, di lire 1500, di questa Fon-

dazione all'autore del miglior Libro di lettura per il popolo ita•
liano, siantpato e pubblicato nei tre anni precedenti alla sendenza
del termino stabili,to nel programma, si avvorto che il terzo con-

corso, pubblicato il 9 novembre 1877, scade il 28 febbraio 1880,
allo 4 pomeridiano.
Milano, il 9 gennaio 1880.
Il Presidente Il Segretario

E. COBN A L I A. C. HAJECH.

NOT'IZIE DIVERSE

Regia Harina. - La R. corazzata Yarese ù ritornata al
Pireo il 17 corronte.
- Il 17 corrente la R. corazzata ßan Martino ammainava lo

insegno di comando del comandante in capo del 1° dipartimento
marittimo, cho vennero invece alzate dalla R. corazzata Roma.

La galleria del Gottardo. - Al Journal de Genòuc telo-
grafâno dal Gottardo 1116 febbraio cho.nolla sottimana decorsa

il progresso dei lavori del traforo della galleria fu di metri

28 60 dalla parte di Geeschenen o di metri 24 10.dalla parto di

Airolo. Totale, metri 52 70. Media quotidiana, 7 metri o 55 con-
timetri.
Per terminare la galleria rimangono ancora da forare 1.00 me-
tri e 60 centimetri.

Bollettino meteorico delPUffleio centrale di He-
teorologia in Roma, 18 febbraio:

StatoTermometro
del cieloStazioni - OSSERTARIONI DIVERSE

Ore 8 p• Ore 8 pom.

Milano ‡ 4,8 tutto coperto Pioggia nelle 21 ore.

Nebbie umido nella notte. Piog-
Venezia -4- 5,9 pioggia gia fra messanotte e le 8 p.

Yento forte dopo mezzodi.

Torino 8,3 1(2 coperto no abbi u ide n2el
Minimo al mattino‡ 6•,8. Piar-

Genova 11,4 114 coperto gia ieriera. Veato forte da SE
questa notte.
bi¾ido dalic 3 p. di irri

Pesaro 8,8 tutto coperto a mezzodi. Poche goccio di
pioggi,4.

Minimo ‡ 7•,5. Massimo‡ 14•,6.
Firenze 13,0 tutto coperto Nel pomeriggio d'leri mm. 3

di, pioggia ad intervallL

Bello in prima sera d ieri,tiero-
Itoma 12,4 tutto coporto strati ani tardi. Barometro ca-

lante. Ci-lo coperto alle 7 ant.
Minimo # 4•,4.

Foggia 12,3 tutto coperto

Napoli 11,8 tutto coperto Minimo al mattino + 7•,1. Mass.
((aydimonk) dopo mezzodi # 12•,4.

Lecco 15,0 3¡4 coperto Minimo + 6e,4. Massimo ‡ 16',4.

Cagliari 15,8 sereno El mmo al mat no 9•,1 e-

Palermo ‡ 16,3 tutto coperto
(Valverde)

Vittime deHa dinamite. - Ieri, ecrive il Corriere Mer-
cantile di Genova del 17, nel palazzo di campagna del marchese
Piuma, in salita Coronata di Cornigliano, avvenne una di quello
soone che fanno raccapriccio.
Il figlio del colono, a nome Luigi Canoparo, o suo cogino, Sera-

fino Storace, amanti ambeduo della pesca, si trovavano nella can-
tina sottostante alle tre stanzo abítate del Genoparo, per fabbri-
care delle cartuccio torpedini ad uso di pesca mediante dinamite.
Per imprudenza, forse, per imperizia nel trattare quella perico-

losissima materia, d'improvviso esplose tutta la quantità di dina-
mite che avevano 11 presente (si suppone circa due libbre), e fu
tale la potenza dell'arto che, mentro ridusse a brani quei poveri
giovani, fece crollare tre volto della cantina con tutto quanto vi
si trovava nelle stanze del primo piano.
Rocatosi sul luogo il delegato di Sestri e lo altre autorita locali,

stimarono prudente, prima di ogni altra cosa, far chiamare un in-
gegnere per verificare so nel resto del palazzo vi fosse pericolo;
ma si ebbe ad assodare che aveva sofferto solo qualche losiono di
poco rilievo e la rottura di tutti i vetri.
Ad ogni modo si fecero sloggiare tutti, per indi, stamano, pro-

cedere allo sgomboro delle macerio.
- Scrivono da Giornico (Svizzera), 14 febbraio, alla Gazzetta

del Popolo di Torino:
Oggi, all'1 pom., mentre i minatori dell'avanzamento dell'im-
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bocco inferiore della galleria Travi erano intenti alla perforazione
a macchina, parti un colpo di mina, la cui dinamite non era del
tutto abbruciata. E ciò cagionò una gravo disgrazia.
Rimase morto sfracellato certo Brocco Matteo, di Fiorano.
Morì due ore dopo, in seguito a sfracellazione del capo, certo

Bartoglio Battista, di Sale Castelnuovo, ed ultimamente domici-
liato ad Agliò Canavese.
Fu forito gravemente, ma non mortalmento, certo Ciaccio, an-

conitano, e feriti in vari siti, ma non gravemente, certi Giachetto
Entolomeo e Bigando Giovanni, ambiduo di Cintano.

Decessi. - Carlo von Holtei, uno dei più noti poeti lirici e
drammatici della Germania, ò molto in un Manicomio nella grave
età di 82 anni. Egli era stato artista drammatico e direttore di
teatro.
-- Il Caffaro di Genova annunzia la morte di quella gentilo

scrittrico che si nasoondeva sotto il pseudonimo di Sara, e le cui
novelle furono tanto lodate. Il suo vero nomo era Laura Tiche-
Tardy.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

LE MINIERE IN ITALIA

La Direzione dell'Agricoltura presso il Ministero dell'In-
dustria e Commercio ha testè pubblicata la relaziono sul
servizio minerario nel 1878. Da essa apprendiamo che le mi-
niero dichiarate aperto e concessibili in quell'anno furono
otto, o cioè: una miniera di mangancse nel comune di Fra-

mura, circondario di Spezia; due miniere di piombo argenti-
. fero nei comuni di Iglesias e Fluminimaggiore, circondario
di Iglesias; una di antimonio nel comune di Sassari; una di
muco nel comune di San Pietro d'Orzio, circondario di Ber-
gamo; una di ferro in comune di Pisogno, circondario di
Ereno; una di zolfo nel comune di Latera, circondario di Vi-
terbo; ed infine una di oro nel comune di Alagna, nella pro-
vincia di Novara. Nell'anno precedente le miniere dichiarato
aperte e concessibili furono dieci.
In quanto alle concessioni, nel 1878 esse furono solamente

dieci, mentre nel 1877 erano state 16. I permessi di aperietur
furono nove, e si riferiscono tutti a solfare, alcune delle quali
erano in esercizio da molti anni.
Per due permessi venne modificato in ampliamento il

campo di ricerca. Quindici furono i permessi revocati.
Le dichiarazioni di esercizio di cave e torbiere salirono

nel 1878 a 26. Si accordarono inoltro 12 permessi per im-
pianto di fornaci e gazogeni.
Itiguardo agli infortuni avvenuti per diverse cause durante

l'anno nelle cave e nelle miniere del Regno, si ha la cifra di
58 morti e 8 feriti.
In quanto poi alla produzione delle miniere del Re-

gno, abbiamo i dati seguenti, che si riferiscono però al-
l'anno 1877 :

Quintali Valore
3Iinerali di ferro . . . . . 2,207,315 2,810,916

Id. di ferro manganese . 80,000 136,000
Id. di manganese . . . 68,026 292,287
Id. di piombo anche ar-

gentifero. . . . 361,682 11,04ö,233
Id. di zinco . . . .

.
888,430 4,300,827

Id. di rame . . . . . 240,228 1,806,435

Minerali di nichelio . . . . 0,6b0 34,600
Id. di mercurio . . . . 58,927 657,427
Id. di antimonio . . . 4,000 115,000
Id. di stagno . . . . . 620 37,200
Id. d'oro

. . . . . . 74,530 2õ7,420
Pirite di ferro . . . . . . 50,000 78,520
Combustibili fossili . . . . 1,196,712 1,108,044
Asfalto naturale e petrolio . . 78,639 144,311
Allumite .

. . . . . . . 41,810 45,441
Acido borico

. . . . . . . 27,000 3,510,975
Zolfo greggio . . . . . . 2,003,250 26,862,206
Salgemma e sale di sorgenti . 164,238 425,444
Grafite.

. . . . . . . . 8,613 30,145

Dimorb chò il salore della produziono totale delle miniere
nel 1877 ascese a lire 53,988,432. I lavoranti impiogati alla
estrazione dei diversi minerali furorio 40,558.
Nello stesso anno furono importati in Italia minerali per

un valore complessivo di lire 56,030,575. In questa cifra con-
corrono per 30,886,470 lire i combustibili fossili, escluse le

torbe, o per 1õ,200,035 liro l'asfalto naturale ed il petrolio.
L'esportazione poi raggiunse un valore di lire 50,591,051.

Naturalmento il prodotto principale d'esportazione ò lo zolfo

grezzo (lire 26,100,168), vengono in seguito i minerali di
piombo (lire 7,158,000), i minerali di zinco (lire 6,260,400)
e l'acido borico (lire 3,500,100).

LE MALATTIE DEGLI OPEItAI

Fra gli atti della Commissione consultiva degli Istituti di
previdenza e sul lavoro c'ò pure un'accurata relazione sulla

frequenza e sulla durata delle malattio presso gli individui
associati ai sodalizi di mutuo soccorso. Ora, secondo la re-
lazione e dagli studi fatti sopra 162 Società oporaie prese
in osservazione, con un numero complessivo di 150,150 soci,
si avrebbero le indicazioni seguenti:

Nei mestieri che si esorcitano al coperto e che richiedono
poca forza muscolare si hanno annualmente in media 19 ma-
lati su 100 soci.
Nei mestieri più faticosi, ma sempre esercitati al coperto,

la media percentuale annua dei malati sale a 26; limite che
essa non oltrepassa anco per quei mestieri che richiedono

poca forza muscolare, ma·che vengono esercitati all'aperto.
11iguardo poi ai mestieri più faticosi, esercitati all'aperto,

la media percentualo annua dei malati sale a 33.

I mestieri soggetti a più frequenti e speciali malattio sono
i seguenti, classificati secondo la media percentuale dei ma-
lati nel corso dell'anno :

Calafati (54); distillatori (51); imbianchini (47); colo-
rari (45); lavoranti addetti alle manifatture del tabacco (42);
informieri (36); conciapelli (36); materassai, inverniciatori,
tintori, lanaioli, ecc., ecc.
In generale però si osserva che le professioni esercitate al

coperto e con poca forza muscolare, mentre danno un nu-

mero minimo di malati, danno porò un numero maggiore di
giorni di malattia per ciascun malato
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' MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 18 febbraio 1880 (ore 16 30).
Barometro quasi stazionario in Sardegna; abbassato di 2 a

6 mm. nel resto d'Italia. Liguria ed Elba 755, Italia meridionale

760 mm. Venti tra seirocco e ponente freschi e forti lungo le

coste liguri, del Tirreno, sul golfo dell'Asinara, nell'ovest della
Bioilia, in Cagliari, al capo Leuca ed alle boeche del Po ; levanto

fortissimo alla Palmaria. Mare grosso quivi; agitato nei predetti
paraggi; mosso altrove. Cielo coperto nel nord e nel centro dolla
penisola ed in Sardegna; piovoso a Genova ed a Venezia; sereno
o sparso di nubi nel resto d'Italia. Nel periodo doeorso piogge in
diversi paesi dell'Italia superiore e in alcuni della centrale. Venti
forti di seirocco in Liguria od a Piombino; fortissimi alla Palma-
ria. Una depressione secondaria (755 mm.) ha il suo centro fra
Genova e l'Elba. Continuano ancora lo probabilità di tempo cat-
tivo con colpi di vento specialmente sul Mediterranco occidentale
e sull'Adriatico superiore.

Osservaterlo del Collegio Romano - 18 febbraio 1880.
ALTESSA DWIsLA STAZION: === 49",65.

8 ant. Metzodi 8 pom, 9 pom.

Barometro ridotto 760,0 159,5 758,2 759,1
a 0° e al mare

Termomet.esterno 5,6 12,0 12,4 9,7
(centigrado)

Umidità relativa.... 93 77 81 69

Umidità assoluta... 7,24 8,08 8,69 B,01

Anemoscopioe vol. N. 6 S. 20 S. 18 Calma
orar.mediain kil.
Stato del cielo........ 10. coperto 10. brutto 10. coperto 2. cirri-

nebbioso

OSSERVA2,ION1 DIVERBE

(Dalle 9 pom, del glorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo = 12,9 C. = 10,3 R. I Minimo= 4,4 C. ==8,5 B.
Pieggia in 24 ore: poche goccie alle ore 2 pom.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 19 febbraio 1880.

Valore Valore CONTANTI FINE 00BBENTE FINE PROBOIMO
VALOB I GODIHLENTO 1912ÍlIÌ0 Toritte

LETTERA DANABO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Bendita Italiana 5 0 0 , , , , . . . . . . . 26 semestre 1880 - - 89 05 89 - - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0 0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1880 - - -
-

- - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/64 ...... ............. 1•ottobre1879 - - -- -- -- -- --! -- 9775

Prestito Romano, Blount. . , , . . . . . . - - - - - - - - - - - - | - - 07 65
Ditto detto Rothschild , , . . . . .' 1•dicembre 1879 - -

-
- - - - - - - - - - - 100 25

Prestito Nazioltale . . . . . . . . , , . . . .
1• ottobre 1879 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto atallonato . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazion! Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1• semestre 1880 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 939 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

RenditaAuktriaca.............. - - - -- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . , , . 10 luglio 1879 500 - - - - - --• - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . , ,, 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2295 -
Banca Rotnana

. . . . . . . . . . . . . . . .
1• semestre 1880 1000 - 1000 - - - -

-
- - - - - - - - 1317 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale, . . . . . . . . . . . . . . .
1• semestre 1880 500 - 250 - - -

- - 593 75 593 25 - - - - - -
ßocietàGon. di Cred. MobiliareItaliano ,, 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 924 -
Cart. Cred. Fond. Banco Satíto Spirito , 1• ottobre 1879 500 - - - -

- - - - - - - - - - 486 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romano . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali , . , , , , . .
1• semestre 1860 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 416 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , , 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebha . . . .
- 500 - - - - - - - - - -

- - - - - -

Obblig.Ferrovie Sardenuova emies.8 010 10 ottobre 1879 500 - 500 - - - - - - - - - -
- - - 281 -

As. Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapant . 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . . - - - ... - - .... - - - - - -
- - ...

Boeietà Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - -
- - - - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas 1• luglio 1879 500 - 500 - 715 - 714 - -
- - - - - - - - -

Booletå dell'Acqua Pia antica Marcia .. 1 semestre 1880 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 700 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - ---- --- - - - - - - -

PioOetiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

Fondiarla (Incendi) . . . . . . . . . . . . .
-- 500 oro 100 oro 063 - 6ß1 - - - - - - - - - - -

O A MB I GIORN E,gyTggA DANARO Ë0DiltÎ6

Parigi . . . . . . . . . . . 90 5 Ol0 - 26 semestre 1880: 89 02 112 cont.
Marsiglia . . . . . . . . . . 90 110 92 110 67 - -
Lione . . . . . . . . . . . 90 Parigi cheques 111 80.
Londra. . . . . . . . . . . 90 27 95 27 90 - -
Augusta . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Banca Generale 593 fine,
Vienna........... 90 -- -- --
Trieste . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Anglo-Romana per l'ill. a Gas 113, 715 cent.

Fondiaria (Incendi) 661 cont.
Oro, pessi da 20 lire . . . . . - 22 33 22 3L - -

Boonto di Banca . . . . . . . - -.. - - - - - Per il Sindaco: A. MARCHIONNI.
D Deputato di Borea B. TANLONGO.
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CASSA CENTítkLE DI RISPARMI E DEPOSITl DI FIRENZE
si

Sinuion a tutto il 31 dicem'ore 1879, col confronto di pella al 3) novembre 1879.

Al 30 novembre 1879 Al 31 dicembre 1ß79
T I T 0 L I

Attivo | Passivo Attivo Passivo

Buoni del Tesoro. , , . . . .

Amministrazioni Fondi pubblici. . . . . . . .

Rendita consolidata 8 No. . . .

Comuni Imprestiti diretti. . . . . . . 10,2ô5,670 40

e Provincie ( Fondi pubblici . . . . . . . . 8,059,851 27

( Imprestiti diretti. . . . . . . 8,990,879 71
Corpi morali ( Fondl pubblici . . . . . . . . 1,612,100 86

Imprestiti a privati . . . . . . . . . . . . . 11,5W,3 8 5

, ,
contro pegno di valori pubblicl.. 115,318 24

Debitori per capitali acquistati mediante sconto . . . . 8,690,287 92

Cassieri delle Casse afliliate di 2• elasse in conto corr. . 61,873 93

Debitori diversi infruttiferi . . . . ß45,477 40

Nostra Cassa pel valore di titoli di credito depositati da
diversi per cauzioni, ecc. . . . . 1,688,936 34

Masserizie e mobili. . . 23,990 64

Beni stabili urbani . . . . . 386,062 04

Stampati e libretti in essere . . . . . . 9,832 81

Compra e vendita di valori pubblici a riporto . . . . . 410,273 90

Beni immobili prov.daesproprias.a carico di nostridebitori 101,096 69

Detti in conto di assegnamenti . . . . 12,630 34

Risparmi e depositi versati nella Cassa centrale . . . .

Casse affiliate di 16 classe in conto corrente . . . . .

Risparmi e depositi versati nelle Casse a¾liate di 2•elasse
Doti infruttifere delle Casse affiliate di 26 classe. . . .

Imprestiti passivi, conti correnti e cauzioni. . . . . .

Doti fruttifere delle Casse aëliate di 16 classe . . . .

Creditori diversi infruttiferi . . . . .

R.Gov¾rno per tassa di ricchezza mobile a carico dei no-
stri impiegati e pensionati. . . . . . . . . . . .

Creditori per depositi di valori per garanzie e cauzioni .

Frofitti e perdite sui titoli di pubblico credito e per altre

08880.••••••••••••••••••• g

Pigionali.......••••••••••••• .

Tassa di registro e bollo sugl'imprestiti con pegno . . . ,,

Sconti attivi . . . . . • . . . . .

Tassa di ricchezza mobile e diverse • • • • • • • • • 19,351 94

Depositi infruttiferi vincolati a giustilleazioni legali . . ,,

Osssa di contanti. • • • · · 584,807 90
Fondo di riserva afetto a spese straordinarie di ammini-
strazione. . .

,

AVANEI AL NETTU e . . • ,,

. 0,860,009 90 .

, 8,096,190 46 ,

, 3,991,732 81 ,

,, 1,622,377 18 ,

, 11,505,816 86 ,

,, 116,704 88 ,

a 8,000,187 92 ,

,, 56,192 55 ,

,, 1,146,579 63 ,

, 1,654,223 84 ,

,, 21,730 17

. 386,002 64

,, 11,707 25 .

,, 360,926 65 ,

, , 101,096 69
,

,, 14,564 65 ,,

30,499,695 46 , 30,272,854 08
57,162 61 ,, 60,418 07

2,981,231 82 , 2,989,012 74
28,043 ,, , 28,048 ,,

3,827,779 71 ,, 8,802,844 12

44,725 66
,, 45,011 10

458,728 77 , 931,233 08 i

1,668,93634 , 1,054,228 81

4,012 04 ,, 9,479 81

e . n

275,199 80 , 278,166 32

20,850 72 ,, 20,850 12

, 865,640'54 .

225,354 33 ,, 224,350 06
8,079,985 76 ,, 8,048,251 45

43,171,705 64 43,171,705 64 43,300,350 56 43,800,350 55

Dalla Bagioneria della Cassa centrale di Risparmi e Dep ·eiti- Firenzt , 119 febbraio 880.
Yisto il Diret¢ore Il Primo Bagioniere

L. STROZZI ALAMANNI. 808 F. PINUCCI.

AVVISO.
(14 pub¾ieas/ONO)

Nel giorno ventidne marzo 1880 in-
nanzi la prima sezione del Tribunale
civile di Roma al procederà alla ven-
dita giudiziale del seguenti fon¢I' in
due distinti lotti ed a quarto rihasso,espropriati in dantio del signor Nioö1a
Maoli ad istanza del signor Gioacchino
Lugarl:
1. Terreno vignato posto in Monto

Rotondo, vocabolo Valle Casa, non-
trada La Villa, della gasutith'd! ta-
vole 8 84 pari ad are 83 40,se natola

rae 27a14 49.un. 1101 e 819, its one 2•;

2. Terreno cannetato, posto nel ter-
rltorio suddetto, contrada e vocabolo
coine sopra, di tavole 1 84, pari ad are
18 e cent. 40, segnato in mappa col
n. 817, ser. 2•; lire 446 42. •

Roma, 18 febbraio 1880.
005 Avv. Carni FERDINANDO.

AVVISO.
(1' pubblicaziosse)

Avanti la P eesione del Tribunale
civile di Roma nell'udienza del 8L
tuarzo 1880 el procederà alla vendita
gitidiziale dell'immobile qui Bótto de-
scritto, espropriato Ad Istanza del si-
geor Alessandro Al•glani, anche come'
eessionario del fratello Par tro, la danno
del rey. don Vincenzo del bioro, demi-
ellisto in Albano-Laziale, debitore, e
Pietro Itinaldt, terzo possessore, domi-
alliato in Albano stesso.
Terreno vignato con casa colonies

altaato nel territorio di Cantgl Gandolfo,vocabolo Colonnelle, distinto ooi na-
meri di mappa 751 sab. 1e 754 bub.11
e 1014, della quantità superûclate dÎ
tavole 4 e 13.
L1acanto al sprirà anl prezzo offerto

dat creditore istante in lire 388 40.
Tutte le altre cogdizioni della ven-
dita trovansi aesoritte nel relativo
bando.
901 VINCENZO ŸESPABIANI gicierg,

Cassa di Risparmlo in Roma.
(16 diDidazione).

Il signor Gluesppe De Pasquali, in-
testatariodellibretto n. 0183. Serie 8•,
ha dillidato la Cassa suddetta di non
rimborsare 11 contenuto del suddetto
libretto ad altri, hasorendo essere an-
dato amarrito.
-
Ond'è che la Cassa, a forma del suoi

regolamenti, avverte l'attuale qñalun-
duo possessore del medpoimo libretto
cle, non prestentaddosi nel termine di
mesi ael dal giorno presento, lo riterrà

Pr annullato ed altro no sostituirà a
avore del sopranominato intestatario.
Li 16 febbralò 1880. 873

01TTA DI NoKIIfo
AVVIß0 D'AßTA per la vendita del lotto 3° delle aree e

costruzioni formanti la piazza dcllo Statuto.
Alle ore 2 pom, di lunedl 8 marzo 1880, in una sala al primo plano del el-

Vico palazzo, con 88818tenza del sindaco, o di un suo delegato, e col ministero
del segretario sottoscritto, al procederà all'incanto a candela vergine, eecondo
le norme del regolamento approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, per
la vendita (votata dal Consiglio comunale con deliberazione del 12 gennaio
p. p., approvata dalla Deputazione provinciale con decreto del 12 febbraio

corrente) del lotto 3• delle aree e contrasloni formanti la piassa dello Statuto
in questa città, posto tale lotto fra le coerenze di restante proprietà delšfu-
alcipio a levante, dei germani Giacomelli,& giorno, della via>Becoaria, con
acceaeo dalla porta'n. 2, a ponente, e della via del Carmine a notte, distinto
nella mappa del catasto civico coi numeri 6 e 6, e con parte dei numeri 1,
3, 4 e 7 nel plano dell'isola 61• intitolata Sant'Edvige, sezione Moncenielo, e
aalla mappa del cataatogovernativo col n. 7014.
L'asta sarà aperta aufl'offerto presso di lire 116,000 e segqlrà gaggiudica-

sione a favore di quello fra i concorrenti che avrà fatto maggiore aumento
a tale prezzo.
Ciascuna offerta non potrà essere minore di lire 100.

Il tempo utile per presentare offerta d'aumento, non inferiore del vigesimo,
al prezzo d'aggiudicazione, è di giorni 16, che vanno a sendere alle ore 2 po-
meridiane di martedi 23 marzo 1880.

Gli aspiranti all'asta, per essere am nessi a far partito, dovranno depoaltare
a mani del civico tesoriere lire 17,400 in contanti, ovvero in cartelle del D(-
bito Pubblico Italiano od in Obbligasi3ni della città al valore in corse, od
anche in un buono pagabile a vista . li'ordgne del eindaoo, accettato do suo
stabilimento di bredito o da una Cúar bancarla al sindaco benevlsi. Il depo-
sito del non deliberatari sarà restituit; non appens terminata l'asta, e quello
del deliberatario sarà ritenuto fin dopa atipulato l'atto di ridazione del dell-
beramento in contratto definitivo; per la quale stipulazione, quolora non venga
fatto il prementovato aumento non inferioro del vigesima dovrà lo stehad
deliberatario presentarsi nel civico palazzo e nella sais della Gianta alle dre'
11 antimeridiane di sabato 10 aprile 1880.
Il prezzo della vendita, quale risulterà dat deliberamento definitivo, dovrà

essere pagato per un quarto nel rogito di detto atto di ridosione, per ah
quarto due anni dopo, per un quarto due anni euccessivi e per faltimo quarto
due altri anni successivi, cogli interessi alla tagione del 5 per cento all'ilíno
netto dimpoete, a partire dal giorno in cui il deliberamento sarà rimasto de-
noitivo.
. Il capitolato d'asta a cui è anbordinata la vendita, approvato dal Consiglio
comunale in seduta del 15 febbraio 1875, lg tabella descrittiva, la planimétria
dei esseggiati ed ogni altro doenmento relativo alla voudita medesimà bdno
visibill nel civico uilicio d'Eednomia tutti i giorni nelle ore d'aillele.
Le spese degli incanti, dell'atto di ridasione del deliberamento in contratto

deûnitivo, con u:.a copia autentica d'ogni cosa per la città, e tutte le altre
accessorie, sono a carico del deliberatario.

Torino, dal Palazzo municipale, addi 18 febbraio 1880.

912 Il Segretario: Avv. PICII.
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REGIhrlNTENDENZA DI FINAHA-IN WNERIK
.

AWISO D'ASTA per la úndita di beni del Deulaulo Ï ufonnità della legge 21 agosto iË$2, numero '103.
Si fa nStál gtibblíbo che alle ore 12 meridiané del giorno 15marzo p. v., 6. Il pagamento del presso dei mobili dovrhiesilere dall'ailiiiidate effet-

in úña dellä sale di questa Intendensg, alla presenza di un rappresentante tanto per intiero insieme alla prima rats del ytesso delloiitibiliin ñornin di
dell'Amministraziono finanziaria, ei Iirocederà ai pubbliciincanti per l'ag- legge.
giudioniione a favore dell'ultimo miglioro offerente dei beni infradescritti. 7. Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nella Gassetta Uf¡i-

CONDIZIONÍPRINOIPALI. cialee nel foglio di annunsi dëlla Prefettura del presente o precedenti avvisi
d'asta saranno a carico dell'aggiudicatario.1. Finoanto sarà tenuto per pubbliqâ gara col metodo della candela ver 8. La vendita è inoltre vincolata all'esservanza delle condizioni ebntennteguio, e non sark fatto luogo a delibeta ove non si abbiano ofFerte almeno nel suddetto capitolato generale ed in quello ppeciale, quali ospitolati, nonm.due concorrenti•

.
che gli elenchi di stima ed, i documenti relativi, saranno visibilia presso la2. Bark ammesso a concorrere allasta chi avrà deposatato nella Tesoreria Sezione A-1 Demünio nelle ore d'ufficio.

'

provinciale di Venezia'le somme infraindicate nelle colonne 6 e 'I•
9. Non saranno ammessi succesolvi atimenti sul prezzo delPaggiudiossione

normadell'ultiguo listinò ufficiale anteriormente al giorno del depOGÍt0•
per annue lire 393 99, è stata fatta la deduzione del corrispondento capitále3. Lo offerte si faranno la aumento del preszo d'incanto• nel determinare il prezzo d'asta, e dovrannoëssereperciò assunto dall'ac ni-4. Saranno ammesso anche le offerte por procura, o persona da dichia- rente. Che se peiò l'Amministrazione volessa affrancare (lutatilivelli prmarare, sotto le condizioni dell'articolo 9 del capitolato generale per la vendita dell'erezione dell'atto di compra-vendita, in allora l'acquirento dovrà oltredeibenidemaniA11•

.
al prezzo di delibera, pagare altre lire 8218 25, che corrispondono al'ca -5:I mobili potranno essere ispezionati nei locali ove si trovane entro gli tale in ragione del 5 per cento, e le spese inerenti all'affranoazione stessaotto giornt antecodonti all'asta, dietro però speciale permesso scritto da ac- •

cordarai dall'intendpate, e vengono pr stiin vendita nello qualità e quantitit AVVERTENEA. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405effettivamente esistential giorno dell'asta o di cui l'acquirente s'intenderl' del Codice penale italiano contro coloro oho tontassero impedire la libertha piena conosoonza; oosicelib l'Aniministraziono declma ogni responsabihth
per differenzi che potesse esistero in qualità e quantith in fronto agli inven- dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o com altri
tari, ,•teneildesi ad ogni modo come cotnpenso la diminuzione del prezzo al mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti' colpiti da
cozifronto della stima. più gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO ggDE,senzzIONE DEI BENI ~

PREZZO gg
& In misura an a d'inoanto rone

le ear'
DENOMINAZIONE E NATURA legale locale - ode d's ta-

'Nel comune amministrativodi8trà e censnario diFossalovara Superficie Rendita
in provincia di Venezia. pettiche impon.

Provenionza erarialo Corto e Corona.

Palazzo ex-Reale can scuderia, rimessa, eco., nellamappa del
. comuno censaario soprascritto, sotto la lettera D . . . .

Casa del giardiniero, sotto il n. 717 . . . . . . . . .

. Magazzino di deposito, sotto il n. 718 . . . . . . . .

o Magazzmo in mezzo al bosco, sotto la lettera E . . . .

Palaisino detto Toffetti, con caiette annesse e casa conosciuta
col nome di casa dal Pompiero, sotto la lettera h . . .

Casa detta Lo Spodale, sottosla lettera G . . . . . .

Pâlaízo Cap ello con annesso fabbricato detto La Caserma
.

,
sotto la e tora TI. . .' . . . . . . . . . . . .

Casind detto del Prete, con udfacenze, sotto la lettera I . ,

Giardino con serre, nella niapþa'come sopro, at n. 658, colla
rondita deniuaris di lire 688 77, unitamente a due terreni
esterni, .ai numeri 736, 137, finora esclusi dall'estimo . . .

Mobili tutti appartenenti ai detti fabbricati, ora concentrati
nel palazzo..ex-Rialo . . . , , . . . .

. . . . ,

7 50 2250 >

> 45 157 50 ,
a 46 75 »

» 11 15 »

5 30 33; 50
a 68 90 >

14 27 80
4 09 637 50 -

1 85 187 50

122 34

142 78 3750 >

I

142 78 150,000

17,000 8000 500

20,000
170,000

Ossnavaroar- I beni stimati in liro 917,000 furono ultimamente messi all'incanto per italiano lire 200,000, come dall'avviso 19 marzo 1879, nu-
mero 9050-1167 - 11valore di stima dei mobili è di liro 31,000.

Add181 grennaio 1880. 736 Il R. Intendenfe: VERONA.

(1• puðþlicazione) (2• pubblicazione).

LAN IF I C I O ROSS I . 8001ETA PER L10ARDATURA E FILATURA DRI CASCAMIDI BETI:
IN JIDSI

Assemblea generale ordinaria.
I signori azionisti sono convocati in assembles generale ordinaria pel giorno

di domenica 21 marzo p. v., al mezzodì, nella sede della Boetetà (klilano, via
Mercato, n. 9), onde deliberare sul seguente

Ordino del giorno:
1.-Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei revisori ani bilancio 1879,

ed approvazione del bilanolo stesso;
2.sNoinina di elaque consiglieri pel biennio 1880-81, di tre consiglieri per

l'anno 1880, di an.e revisori e di un Yevisore supplente.
Per essere smmesso alla assembles, bisognerà avere depositate, dal to all'11

marzo p. v. almeno cinque azioni sociali, la Milano (Alla Sede sociale), in
Se (alla nos Mutua Popolare), in Padova (alla Filiale, Selciato S. An-
ton so. 4 In Venezia (alla Banea di Credito Veneto).
In loogo delle azioni soolall, le stesse Case sono autorizzate a ricevere an-

che in originsli'pollize di analogo geposito della Cassa di Risparmio, Banca
Popolare, Banes Lombarda di Milano, della Banca di Busto Aretzio e della
Banca Popolare di Intri (Lago Maggiore).

918
Milano, 17 febbraio 1880.

Il Colisiglio d'Amministrazione.

Sono invitsti i signori azIonisti ad Intervenire alla riunione dalPassemblea
ordinaria di prima chiamata che avrà luogo il 28 corrente, alPan'ora pombrl-
diana, nel Iceali ove ha sede la Società etessa, e ei:è in Bologna, via Pigna-
tari, n. 1.

Ordine del giorno:
1. Riferimento del Consiglio d'amministrazione; presentazione del bilanelo

per l'esereizio 1879.
2. Rapporto del signori revisori ed approvazione del bilaneto ptesso.
3. Nomina del nuovo Consiglió d'abiministraziones
4. Nomina di due revisori pel bilanelo 1880.
Bologna, 13 febbraio 1880. '

Il Consiglid d'Amministrazione.
Avvertensa - L'azionista che vorrà Intervenire all'assemblda dovrà diipä-sitare non meno di 10 azioni della Boeletà intestata presa0 la 800ietA

stessa, o presso la Cassa di Risparmio in Jesi, non più tardi'del giorno27 mese corrente, riportandone analoga rieevata. Si ricordano ai signoriazionisti gli articoli 15 e 16 del nuovo atatuto corrlipondenti agli articoli21 e 22 dell'antice, 861
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STRADE FERRATE= R'OMANE
In seguito ad accordi preal col R. Governo, garante pel pagamento degli

interessi e del capitale delle Obbligasloni infradescritte, si porta a pubblica
notizia che a cotoineisre dal 16 marzo p. v.:
I. La Tesoreria Provinciale di Firense, oltre si continuare in tutti i giorni

feriali, mano il 27 e l'ultimo giorno di ciascus meer, il pagamento degli inte-
resst e delle ammortizzazioal sondatildal 1• luglio 1876 al 2 gennaio 1890 Ïn-
clasive, eseguirà pure nei giorni strast il pagamento degIl interessi e delle
ammortizzazioni scadenti il 16 marzo prossimo delle coal dette Cartelline gialle,
Imprestiti 1866, 1658 e 1860.

II. Le operazioni preliminari, cioè contazione, verifica, ecc., relative al pa-
gamento delle Cartelle estratte e dei Caponi delle suddette Obbligazioni, si
efettueranno, coll'intervento di un delegato governativo, incominciando dal
di 23 del corrente mese, a questa Direzione Generale, Piazza Vecchts di

8. M. Novella, n. 7, in tut¢g ¢ giorni feriali, purchè non cadenti nel 10 e 2õ de

claseun mese, dalle 9 112 ant. alle ore 3 pom.
III. I Mandati dl pagamento che dal ragioniere espo pel servizio del Titoli

verranno rilasciati sulla Tesoreria Provinciale in Firenze, via della Fortezza,
n. 8, saranno SI ŸORTATORE $ ?ÎBÊ¾fi dal delf0 Agl¢gaf0 g070Ffinfl?0.
IV. All'atto del pagamento sarà fatta per ciaschedun Cupone l'appresso

prelevazione, cloð:
- del 13,7412 010 per rioebezza mobile e relativa tassa d'esazione, ossia L. 0 87

- dell'1 per 0100, più doppio decimo, per tsasa di circolazione . . . , 0 12

In tutto . . . L. 0 99

e così saranno effettivamente pagate per ogni Capone, al motto delle

suddettetasse ..,..................L.531

V. All'egetto poi che i possessori esteri di Cartelle estratte e di Capout o

Tagliandi delle Obbijgazioni degli Imprestiti 10 marzo 1856 e 1° marzo 1858

della già ßoeietà Lucea-Astoia, i quali avrebbero diritto di ricevere 11 paga-
mento in moneta metallica nelle due piazze indicate sulle relative Obbliga-
zioni, vale a dire Francoforte ß|M e Londra, podano essere indénnizzati del-

l'agglo secondo 11 corso, e delle spese d'invlo, ecc., saranno tenuti ad osser-

vare le seguenti norme, cioé:
16 I possessori esteri delle Obbligazioni degli Imprestiti 1820 e 18ö8 tra-

smetteranno, insieme alle Cartelle estratte ed al Capont, ai loro corrispon-
denti a Firenze, un processo verbale redatto dal R. Console d'Italia, dat quale
verbale sia poeta,in essere Posistenza in una delle suddette due piazze delle
Cartelle estratte e delle Obbifgezioni, alle quali si riferlecono i Cuponi da
inviarsi a Firenze per l'esazione, notando di ease Obbligazioni specifleata-
mente l'emissione, la scadenza ed i numeri d'ordine,
26 Le Cartelle estratte ed i Capont dei detti due Imprestiti dovranno esser

presentati, insieme al suddetto processo verbale ed a speciale distinta per

ogni imprestito, sesdenza e partita, a questa Dltezione Generale, ove, se-
condo il solito, ei troverà il delegato del Ministero del Tesoro per assistert

e sorveghare, nell'interesse del It. Governo, le inerenti operazioni.
Fatto 11 riseontro di dette Cartelle e di detti Caponi verrà rilasciato il

coneneto Mandato di pagamento sulla Tesoreria Provinciale di Firenze, e
quindi il ragioniere capo pel servizio del Titoll noterà in calce del verbale

suggetto il risultato di tale riscontro, sul quale verrà basato l'indennizzo del-
l'aggio e delle spese d'invio, ece, che sarà soddisfattodirettamentedaquests
Ossem sociale.

Firenze, 17 febbraio 1880.
11 Ileggente la Direzione Generale

917 C. BERTINA.

P1ÑSTITO DEL COMUNE DI BIC0AltI

- CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLA DIREEKONE

DEL MAGAZZINO CENTilALE MILITARE DI It0MA

A.vvgso dMata.
Si fa noto che nel giorno 9 marzo prosalmo, all'ora una pomeridiana (tempo

medio di Roma), el procederà in Roma, presso Is'Direzione del anddetto ma-
gazzino, via Lungars, n. 18, primo piane, avanti 11algnor direttore, a pubblico
inoanto, a partiti segreti, per l'appalta delle seguenti provviste da introdur61
nel magazzino stesso nelle epoche sottoindicate.

QUALIT1 DEGLI OGGETTI
da provvedersi <&

Guanti di pelle acamosciatabianca, poi
cavalleria e artiglieria, ¢i cui al o. 281
delmodello d'inventario del materiato
dei servir.i amministrativi . . . .

5000 1 25 1 5000 0,950 625

Guanti di pelle scamosciata nera, da ,
.

bersaglieri, di cui al n. 282 del má-
dello d'inventario . . . . . . . 8100 1 40 1 $100 4,540 4$

Zaini di pelle di vitello col pelo, 44
fanteria, di cui al n. 448 del modello
d'inventario . . . . . . . . . 6000 14 a 5 1000 14,000 1400

Zaini di pelle di vitello annerita, da
bersaglieri, di cui al n. 446 del mc-
dello d'inventario . . . . . . . 3000

.
14 50 3 1000 11,500 1450°

Termine per la consegna - Giorni centottanta decorribill f al giorno ano-
cessivo a quello dell'avviso di approvazione del contrat o, in tre rate,
cioè un terzo di ogni lotto nei prhol cantorenti glórni, un terzo nel trenta
giorni successivi, ed il saldo negli sitri trenta glorral.
I capitoli generali e parziali, non che i campioni degli oggetti da pr0TV6

dersi, sono visibili presso la Direzione del enddetto magázzino, e presso quelle
dei magassini centrali militari di Torino, di Napoli e di Tirenze.
Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e redatte sa

carta ballata da lira una, sotto pena di nullità; potranno essere enmnIntive
anche per tutti i letti di ogni singola provvista.
11 ribasso offerto per ogni lotto dovrà essero chiaramente espresso in tutto
lettere, sotto pena di anllità dei partiti -da' pronunziarsi seduta atante dalla
autorità prcaledente l'asta.
Dette offerte dovranno essere firmale 41 proprio pugno dagli accorrenti
all'appelto, e se invece essi intendessero di delegare altra persons a Armarle,
questa dovrà produrre insieme all'cKerta un'apposita procura speciale.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli geoorrenti rimettere gasticavata

del deposito fatto a titolo di cauzione per la somma sovra etsbllita nella'TeA
soreria provinciale di Roma od in quelle delle provinele di Torino, di Napoli,
di Firenze, Alessandria, Milano, Brescia, Verona. .Padova. Placenas, Genova,
Bologna, Ancons, Perugia, Obisti. Salerno, Barl,'Catanzaro, Palermo -e Mee-
sina, tale deposito dovrà essere in contanti od in titoli di rendita del Debito
Pubblico al portatore, secondo 11 valore di Borsa del giorno precedente a

quello del fatto deposito.

Nella estrazione del 1· andante risultarono le eartelle nu. 83 e 60 del pre-

stito 1877.

862
Biccari, 13 febbraio 1860.

Pel Sindaco: DENUNTIO.

INTENDENZA DI FINANZA IN PARMA

Le ricavate dei depositi non dovranno essere isolaso nel pieght contenenti
le offerte, ma benal presentate a parte.
R deliberamento seguirà lotto par lotto a favore del migliore offerente ehe

nel suo partito suggellato avrà offerto al presso auddetto an ribasso di na
tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo che risul,
terà dallo relative schede del Ministero della Guerra che naranno deposte sat
tavolo e saranno aperte solo quando saranno stati riconosciati tutti i partiti

Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento delle rivendite
di Montesalvo, Chiesiola, Campora, Tabiano, situate nel comuni di Varano
Melegari, Bedonia, Neviano Arduini, Salsomaggiore, asse nate per le leve si

magazzmt di Parma, Borgotaro, Langhirano, Borgo San onnino, e dei pre-
eunti redditi lordi Al lire 104 70, 188 21, 206 47, 304 84.
Le rivendite saranno conferite a termini del Regio dooreto 7 gennaio 18759

n. 2336 (Serie 2*).
Gli aspiranti dovranno presentsre, separatamente per ogni rfvendita, a que-

sta Intendenza, nel termine di un mese dalla data dell'insorzione del presente
nella Gazzetta Uf#ciais del Beano o nel giornale per le inserzioni giudiziarld
della provincia, le proprie istanze in earta bollata da cent, 60, corredate
del certilleato di buona condotta, della fede di specchietto, dello stato di ft-
miglia, e det documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro fs-

presentati.
Il tempo utile (fatali) per nIteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, ó

atabilito in giorni quindici dalle oro due pometidiane del giorno del dell-
beramento.
Le cierte potranno anche essere inviate per la Posta, ma soltanto a mezzo

delle Direzioni del magazzini centrali militari di Torine, di Napoll, di Firenze
e delle Direzioni di Commissariato militare di Alessandria, Ililano, Brescis,
Verona, Padova, Piacenza, Genova, Bologna, Ancona, Perugia, Chleti. Sa-
1erno, Bari, Catanzaro, Palermo e Messins, consegnando ad un tempo le ri-
cevuto dei presoritti depositi di canzione; ma di queste oferte non sarà to-
nato conto alcuno laddove non pervengano ullielalmente a questa Direzione
prima dell'apertura dell'asta.

Tor*· l Le spese tutte relative agli locanti ed al contratti, etch di earts bollats, di
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese stamps, di faaerzione, di registro e di eegreteria aaranno a oarico del dellbe-

InLcenespreseemd la pubblicazione del presente avviso atsranno a carico del con- ratsrf, come preaerive il regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
cesaloanti in proporzione del reddito delle rispettive rivendite. Roma, 11 17 febbraiq 1889,

Parma, addi 9 febbraio 1880. x•er detto consistio d'Amministrastone
$17 L'[nfendeníe: LAUltIN. 910 Per il Direttore del conte: BAlt0NI.
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1 GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIK

LaDitta EREDI BOT1'A, edit,rice della GAZZETTA ÜFFICIALE DEL ËEGNo, rondo noto che, con il corrente anno 1880, per enra del
Ministero dell'Interno e della Direzione della GA¾ZETTA, VOYri ROÉOVOÌmeniO mÎgÎÍ0Tain IS È€Ô$2iORO O 00mpilazione di questa im-
portanto efemerido, onde nulla abbia da invidiare ai pr neipali giornali ufficiali estori.
La GAEEETTA DFFICIAI.E DEL REONO GSce quotidianamente in foglio di 16 pagine a 2 colonno, ed essendo l'unico periodico ufficiale

del Regno, tutte lo notizio ulliciali relative alle materie di compet nza dei diversi Ministeri saranno pubblicate con priorità sugli
altri giornali, e vi saranno pure pubblicate lo dooisioni più importar.ti sulle questioni concernenti i servizi cho possono pih diret-
tamente interesearo lo pubbliche Amministrazioni.
La GAZZETTA IIFFICIALE prima di ogni altro giornale stainpa le Leggi, i Decreti Reali.e Ministeriali, le Relazioni.a

S. H. II Ite, In Otrcolari diramato da tutti i Ministeri agli Uñisi dipendenti da essi, le nomine,proznozioni e disposizioni
che avvengono in tutti i rami del pubblico servizio, il confe imento di Ordini ettuestri, di Titoli nobiliarl, e di Hedaglie
por atti di valore o per pubblica benemerenza, lo stato del Tesoro, i proventi ferroviari, postali e telegrailei,loordi-
.nanzo di sanità pubbHea, gli Elenchi delle dichtarazioni det Diritti di nutore, gli attestati di privative
industriali, i prospetti mensili delle operazioni dello Casse postali di risparmão o delle vendite dei beni provenienti dal-
l'Àsàe ecclesiastico, le concessioni e le revocho di Hiniere, i più importanti studi Statistici, gli afvisi delle Poste, dei

e TeIegran, della Direzioite Generale del Debito Pubblico, della Onssa dei Depositi e Prestiti, della Cassa
* lŒilitare e dello Intendenze di Finanza, nonchè tutti gli Avvisi di Concorso ed i resultati dei Concorsi stessi.
I Tutte le rubriche delle quali precode l'enumerazione costituiscono la parte ufficiale, che ò giornalmento completata dalla regolaro

e sollecita pubblicazione, in distinti supplementi, dei Rendiconti ufficiali del Senato del Regno e dellsi Camera del
Deputati (flelazioni, progetti di legge, emendamenti e resoconti stenografici delle disenssioni), o fanno della GAZiETTA (IFFIOfALE
DET, REbÉO ÍÎ pogÎ0dico più completo e più utile por tutti i funzionari, ed in special modo poi por quelli che roggono pubbliche ed
importanti Amministrazioni, ed banno d'uopo di un Vade-Hecum ehe li tenga a giorno di tutte le disposizioni legislative.
Nella ha pirte non ufBciale, la GA22ETTA, alla cui compilazione e redazione attendono esperti enoti pubblicisti, stamperà, come per

lo passato, un Diarlo abbondante di notizie estere e dei più importanti documenti diplomatici, scelte VarietA scientifiche, letto-
rario, artisticho e heatrali, si originali che tradotte, una gran quantità di Notizie varle che tengono informato il lettore dei fatti
piil salienti e delle scoperte di maggiore importanza che avvennero in Italia ed all'estero, e delle accurate Riviste letterario.
A tutto queste ruþriche si aggiungerà un Bollettino bibliografico, degli Studi storici ed economici, eRacconti

e Novelle dovati a valenti scrittori.'

ASSOOIAZIONE ALLA. GAZZETTA

compresi i Rendiconti ufficiali stenografici del Senato del Regno e della Camera dei Deputati
Un trimestre lire 13 - Un semestre lire 25 -- Un anno lire 48.

Le associazioni decorrono dal 1° d'ogni mese e si ricevono esclusivamente alla Tipografla Eredi Botta -

in Roma, via della Missione.

ROOIETA' UNIVERNALE ROMANA
di mutue assicurazioni

In Gegnit0 allo 61-1881001 dato dal tre conalglieri delegati dalla Societh
nell'aduaansa del 27 gennaio u. s., e convocata l'assemblea generale nella sede
in Roms via Poli, n. 19, alle ore 11 ant. del giorno sei marzo p. v., peg la
elezione 'del nuovo Consiglio. In gifetto di numero legale degli aseleurati al
riavieràfadanansa al giorno anoteseiro alla atenes ora.

Roma, 19 febbraioim
Il Direttore generale: CIRO AMODET.

CASSA CENTRALB DI RISFARRI E DEFOSITI DI FIREME
Sattiniana dall'8 al it febbraio 1880. 877

NUMERO

dei dei GI'88210BÍÍ ËÍÍÎlÍ
nrumati ritiri

Lire Lire

Risparmi. , , , , , . . , , 131 1505 2G,759 63 G9,432 43

Delositi diversi. . . . . . 24 265 21,139 52 78,493 56
Caese (dilmoi.issentesert. » • • •

afBliatel di2•ol. ides . » » 3,000 >

Associssione Italiana por
erigere la facciata del
Duomo di Firenze . . . . , , 80 a 1,932 20

Bomsse . . . . , , . . . , , , , 47 97 147,158 19

INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
rivendite:
1. In comune di Padova, frazione di Brontelle di Sopra, assegnata per le

leve al magazzino di vendita di Padova, del presunto reddito lordo di L. 723 09.
2. In comune di Gazzo, frazione di Villalta, casegnata per le leve el magas-

zino di Vicenzi•, e di nuova Istitutione, del presunto reddito lordo di L. 148 86.
3. In comune di Grantorto Vicentino, assegnata per le leve almagazzino di

Vicenza, del presanto reddito lordo di lire 146 13.
4. In comune di Galzignano, frazione di Grattarolle, angegnata per le love

al magazzino di Monselice, del preenato reddito lordo di lire 123 86.
5. In comune di Villa del Conte, frazione di Abbazia Pleani, assegnata per

le leve al magazzino di Camposampiere, del presunto reddito lordo di lire 81.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 187ð,

n. 2336 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'Inserzione del presente nella Gassetta Uffielais del Regno
e nel giornale per le inserzient giudislarle della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da contesimi 50, corredate del certliloato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e del doenmenti compro-vaati i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domagde pervenute all'Intendensa dopo quet termlao non antanno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei

concessionarf.

858
Padova, addi 10 febbraio 1880.

L'intendente: C. NORIS.

CAMERANO NATALE. Geremie. I BONA - Tip. Esant Borra,
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
5. SETTIMANA -- Dal 29 gennaio al 4 febbraio 1880 'n7

PROSPETTO DEI PRODOTTI
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Media Prodotti
Bagagli Grando Piccola Introiti dei

ANNI Viaggiatori ToTALE chilometri, per
e cani velocita velocità diyerei I

osercitati lohilometro
I

Prodotti della Settimana.

Isso 101,841 90 2,263 55. 31,899 65 162,125 in 2,529 05 800,159 60 1,446 207 58

AVVISO. 833
(1• pubblicazione)

Si fa noto che con dooreto di questa
ese.ma Corte d'appelle, in data 3 feb-
braio 1880, venno autorizzata la Dire-
zlone del Debito Pubblico del Regno
d'Italia a convertire in eartelle al por-
tatore il certilleato dell'annua rendita
di lire sessants, sotto il n. 82099, inte-
stato a Jacquier notaio Francesco
Gluauuhinu fu Glosechino, domioillato
in Ambilly-Gaillard, 'autorissando la
medesima Direaione a consegnare le
eartelle al portatoro al alg. Giuse
Garrow del fu Glueeppe, nella
di mandatario speelsle del el
"t:11y Pitty Ma Ul f E19,
Giuseppe.

Roma, 14 febbraio 1880.
Avv. VINCENZO AÎARIANI-ŸITARE'Lg.

1870 112,477 05 4,955 65 34,311 05 129,754 45 5,491 10 288,989 80 1,446 196 (0 (1 pNOÖli¢GSIONO)
REGIO TRIBUNALE CIVILZ •

IWerenze DI ALESSANDRIA.

Eefratto di provvedimènto rela¢ivo a do-
| 1880 - 10,636 15 - 2,692 10 - 2,011 40 # 32,871 00 # 87 93 ‡ 16,170 80 . ‡ 11 18 manda per dichiarazione d'assenza.

Ballinatanza di Borgnini Camilta in
Secondo, residente in Asti, ammessaal

Dal I tiennaio. benencio del poveri per decreto 22 per-
dato gennaio della Commisalone ad hoo

1880 693,142 60 21,271 50 203,637 80 765,686 20 18,500 25 1,702,291 85 1,416 1,177 24 fastitalta prBB6G questo Tribunale ci-
vile, aeolò venga pronunefata l'assenza

1879 681,8õ7 95 23,862 25 190,011 25 758,882 75 12,561 60 1,666,676 80 1,446 1,152 81 del di lel marito Visone Giovanni fu
Pietro Gluesppe, già dimorante in San
Salvatore Monferrato, e del quale nonIhlferene al hanno più notizie,

1880 10,231 05 - 2,067 75 13,626 55 ‡ 6,803 45 + 988 65 # 3õ,615 55 . ‡ 21 68 i Il Tribunale sullodato con ono de-
creto delli 8 corrente mese ordin6 in-
nunel intfn nha nimen nonsenta anunnen

llETE CALABRO-SICULA. rie giurate informasloni in riguardo,
commettendo a tale uopo il pretore
del mandamento di San Salvatore Mons

Prodotti delin Settimaan. (Offat0, Od Ordinando la pubblicazione
del provvedimento, a termini dell'arti-

188o 46,973 26 1,145 60 7,736 81 90,403 10 9,609 54 155,808 31 1,167 133 56 colo 23 del Codlee civile.
Aleessadria, 11 febbraio 1880.

187a 54,437 85 1,032 90 5,523 50 72,013 50 2,186 83 135,244 88 1,146 118 01
| 848 C. Galuol proc. dei poverl.

Ililfware

1880 - 7,464 50 62 70 2,2L3 31 ‡ 18,389 60 # 7,422 01 ‡ 20,6:3 93 # 21 # 15 55

Dal 1 Gennaio.

Isso 286,819 16 7,982 80 44,532 21 864,050 80 24,147 50 728,461 77 1,102 20 626 80

1870 279,007 50 6,877 15 38,412 60 332,798 60 9,902 75 667,028 60 1,150 62 579 T1

1)illercue

Isso ‡ 7,811 90 1,103 65 6,109 61 ‡ 32,161 20 ‡ 14,214 75 ‡ 61,433 17 ‡ 11 58 ‡ 47 09

AVVI30. 834
(16 pubblicazione)

Si fa noto che con decreto di questa
eeeellentissima Corte d'appello del 7
febbraio 1880 venne autorizzata in Di-
reziers generale dcl Debito Pubblico
del Regno d'Itala ti vore:ertire l'an-
ana rendita di lire ottocento, di cui
nel certificato intestato a favore del
signor Dayve Giovaani Maria la Giu-
sopi.e, dotuiciliato in St-Gerv.ie, ai
muintri 73881 nero e 4GJl81 rosso, in
titoli al portatore, facendone la cou-
segna al signor Giuseppe Garrow, pre-
curatore speciale del signor Galaano
Edo ardo Battendier.
Roma, 14 febbraio 1880.
Avv. ViscLuzo ManiAxx-VináELLI.

GIUDIZIO D'ASSENZA.
CP pubblicazione)

Sult'mbtanza di Giovanni Vattuone
e figli, il Tribunale civile di Chiavari
con ututtaza la data d oggi mandò as-
suretai sommarie informazioni sulla
assenza di Lazzaro Anten:o Vattuone
di detta Giov:.: ,, d:I comune di Be-
stu Mv:Lie.

EI§ATTORIA DI FIA1VO ROHAlVO

Avviso di vendita coatta di beni immobili.
Il sottoscritto esattore fa noto che alle ore 9 ant. del giorno 12 marzo 1880,

ed occorrendo un secondo e terzo incanto del giorni 18 e 24 marzo 1880,
avanti iAR. pretore di Castelnuovo di Porto avrå luogo la vendita coatta o

subasta in danno di:

Biondi Vmcenzo fu Pietro del seguente stabile:
Terreno pascolivo, seminativo, olivato e bosehlvo, in vocabolo Monte Giojo

e Passo Lavatore, distinto in mappa, sez. 2•, col numer! 234, 235, 236 sub. 1 o
2, 237, 211 sub. 1 e 2, 212, 243, 241, 983 e 020, confinanti fosso del Passo La-

valore, strada di Monte Cerasolo, Salvatori Elena vedova Biondi e Diondi
Giovanni, salvi, ecc., della capacitå di ettari 19, aro 01 e cent. 30, dell'estimo
di lire 2611 30. Si apre l'asta per lire 2831.

Salvatori Elens fu Felice, vedova Biondi, del seguente etabile:
Terreno pascolivo, seminativo, olivato e boschivo, in vocabolo Monte Giojo

e Laghetto, descritto in mappa suddetta, seziono 2•, col numeri 230, 238, 239,
240, 918, 919 e 081, confinanti Biondl Vincenso, Biondi Giovanni, fosso del
Passo Lavatore e utrada di Monte Cerasolo, salvi, ecc., della capacità di et-
tari 14, are 82 e centiare 60, dell'estimo di lire 29M 19. Si apre l'asta per
lire 2636.

L'aggiudicazione sarà fatta al migliore oferente. Le oferte devono essere
garrutite da un deposito in danaro 00rrispondente al cinquo per cento del
prwo sul quale ni apre I'meanto,
692 L'Eemitore: G. PARADIBI.

AVVISO · 807

(24 pubõllenzione)
Si fa noto al pubblico che nell'n-

di nye ami ou pyn.. • futuro marzo,
ad istanza del comm. Carlo Morena,
B. commissario per la liquidazione del-
l'Asse ecclesiastico ed a danno del el-
gaori Luig! Galli e Giovanni Corradini,
avrà luogo la vendita dei seguenti sta-
bili, cloò:
16 Terreno vignato, altaato in Roma

nel Rione Monti, conBnante la via dello
Bette Sale, con gli ortiattiguialla Ca-
nonica, ed altri condni, della quantità
angerfielale di metrl 70,000 circa, con

mero 8.
2. Terreno ortivo, alto in Roma nel

Rione Monti, attiguo al Monastero di
ß. Laela in Belee, della quantità su-
perûeiale di pezze sei, quarte tre, or-
dini trentassi, con ingresso principale
in via Sants Lucia in Selci, n. St.
Il prezzo di primo ineanto per 11

primo lotto earà di lire eessantadne-
mila novecentodiciotto e centeeimi do-
dici, per 11 secondo lotto di lire venti-
cinquemila seicentosessantacinque e

centesimi sessantadue, a termius dc11e
perizie giudiziali, con tutte le altre
condizioni, formalità e riserve a ter-
mini di legge.
Parimenti ad istanza dello atosso

comm. Morena, nella stessa udiensa del
22 . f. marzo si procederà a danno di
Si amondo, Glaseppe ed Angelo fra-
te i Totti, di Monterotondo, alla ven-
dita del seguente stabile:
Casa da cielo a terra, posta in Mon-

tqrotondo, nella via Felice, distintacol
numero civico 60, di tre piani, conii -

nante con i beni di Depaolis Tomaso
e Bartolini Lorenzo.
Il primo prezzo d'inennto, libass3to

di otto decimi, sarà .li lire gtlattronlil•a
ottantatre e centesimi novantune.
Roma, 18 tebbtam 1±0.

Avv. Lexor AURELI PTOÑ.
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INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Avviso.
Nel giorno 4 marzo p. v., alle ore 10 antimeridiano, ei terrå nel locale di

residenza di questa Intendenza di Finanza,wia delle Vergini, pubblico incanto,
a schede segrete, per la vendita in nome del Demanio delle campane di Chiese

chiuse al culto pubblico, già delle Case religiose della provincia indicate nel-
l'annesso elenco, sotto le condizioni 60guenti:
1. Le offerte in aumento al prezzo stabilito in reglone di lire 8 15 per ogni

chilogramma del peso indicato nel prospetto in via approssimativa dovranno
essere presentate sopra carta bollata da lira una, nel giorno ed ora sopra
dichiarati, contemporaneamento alla prova del seguito deposito del quinto del
pressi flasati nell'elenoo, da versarei presso la Tesoreria provinciale o negli
uflici del Demanio e Begistro del Regno.
2. Le oforte potranno essere parslali lotto per lotto ed anche cumulative,

ma sarà in facoltà del rappresentante 11 Demanio di escludere quelle per le
qilali si renda applicabile il disposto dell'articolo 118 del regolamento ventidue
Sg0Bto 1867 e degli articoli 28 e 21 della legge 7 luglio 1866.

8. Le ppene tutte, cioè quelle del ritiro, trasporto, e dello accertamento del
peso efettivo delle campane da etabilirsi all'attodella consegna, nonché quelle
inerenti alle vendite, saranno a carico degli aggiudicatari.
4. Il trasporto delle campane dovrà essere efettuato dai deliberatari entro

quindlei giorni dalla data dell'avviso della seguita approvazione, verso con-
temporaneo pagamento del presso reale dovato, sotto comminatoria in caso

di mancanza o ritardo della perdita del fatto deposito.
5. Lo oferte In aumento a quelle presentate all'inoanto 4 marzo, non Infe-
riori al ventesimo, aaranno accettate nel giorno 24 marzo Baccessivo, alle ore
10 antimeridlane.

CAMPANE A VENDERSI

Chil. L. C. L. C.

1 Chiesa degli ex-Dottrinari in Civitavecchia .

2 Chiesa degli ex-Riformati in Valleoorsa . .

8 Chiesa gh di Benefloi soppressi dei Sa. Fi-
lippo e Giacomo, e della Madonna delle
Grazie in Bassiano . . . . . . . . .

4 Chiesa dell'ex-Convento di Sant'Antonio in
Velletri . . . .

5 Chiesad iex-DomenicanidiGradiinViterbo
G Chiesa li ex-Conventuali id. . . . . .

7 Chiesa de li ex-Carmelitani dei Ss. GiB60pþO
e Teresa, id. . . . . . . . . . . .

8 Chiesa degli ex-Serviti della Verità id. . . .

O Chiesa degli ex-Carmelitani di S. Giovanni id.
10 Chiesa degli ex-Minori Osservanti del Para-

disoid. ........·..·
11 Chiesa degli ex-Missionari in Marino . . .

12 Chiesa del Monastero di S. Soolastica in Su-
biaco, Oratorio di S. Angelo in Norma . .

2 230 724 50 144 90
1 200 680 a 126 a

2 28 88 20 57 64

3 1506 4748 90 948 78
8 605 1905 » 881 15
3 430 1854 50 270 90

2 170 535 50 107 10
2 430 1314 50 262 90
2 260 819 > 163 80

2 260 819 > 168 80
2 225 718 76 143 75

1 10 31 50 6 30

Roma, 11 16 febbraio 1880.

002 L'Intendente: TARCHETTI.

PREFETTURADELLAPROVIliCIADITERRADILAV0R0

lettera B, del capitolato generale per le opere dicontodelloßtato,approvato
con decreto Ministeriale del 81 agosto 1870;

e) Due quistanze di questa Tesoreria, comprovaati una il deposito di lire
1800 in anticipo delle speso contrattuali, e l'altra 11 deposito di liro 8000 per
cauzione provvisoria a garentia dell'asta. Queste quietanze saranno restituite
appena chiusi gl'incanti al diveral attendenti, meno però allaggiudicatario,
al quale sarà restituita la sola canzlone provvisoria allorché presterà quella
definitiva, in lire 7000, che debb'0Baere in numerario, biglietti di Banos a
00rBO f0rz080, 04 in 0Brtollo al 70rtatore del Debito Pubblico valutate al corso
di Borea.

Qualora nel termine fissato il deliberatario non si troverà in grado di pre-
stare la cauzione definitiva e di stipulare il contratto, perderà la canzione
provvisoria, e l'Amministrazione sarà facultata a procedere ad un nuovo incanto
a di lui danno.

.

L'impresario dovrà inoltre presentare, prima della stipulazione del contratto,
an supplente, o fidejussore, nel modi e per gli eretti di cui all'articolo 8 del
espitolato generale.
Il contratto di appalto non sarà esecutivo che dopo l'approvazione del Mi-

nistero del Lavori Pubblici.
Il tempo utile (fatali) per le oferte di ribasso in grado di ventesimo scade

alle ore 12 meridiane del giorno 23 detto mese di marzo 1880.

Tatte le spese d'asta, di contratto e di copie sono a carico dell'impresario.
Il capitolato speciale, che serve di base al contratto, ò visibile a chiunque

in tutte le ore d'afEcio.
Oaaerta, 18 febbraio 1880.

903 Il segretario delegato alla egipula del Contrani: E. MASELLI.

PROVINCIA DI MILANO - CIRCONDARIO DI LODI

AVVIß0 D'AßTA per l'appalto dei lavori di costruzione di un
ponte sul fiume Lambro, presso ßalerano al Lambro, e dei tron-
chi di strada d'accesso al medesimo.
Si rende noto che nel giorno 2 marzo 1880, alle ore 12 meridiano, in una

delle sale della R. Sottoprefettura di Lodi, ed alla presenza del Consiglio di
amministrazione, si addiverrà all'appalto dei lavori occorrenti per la costru-
zlune di un ponte in muratura sul fiume Lambro, presso l'abitato di Salereno
al Lambro, nonchè di due tronchi di strada d'accesso al medesimo e degli
altri edifici sottopassanti a detta strada, giusta il progetto compilato dall'in-
gegnere Vigevano, e sotto l'osservanza del capitolatospecialestind'Orsosten-
sibili presso la suddetta R. Sottoprefettura ai Lodf.
L'asta sarà tenuta col metodo delle oferte segrete e nelle forme stabilite

dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
I concorrenti all'appalto dovranno presentare, nell'Ora e giorn0 como sopra

stabiliti, le loro schede in carta da bollo da lira una, firmate e enggellate,
indicando in tutte lettere il ribased percentuale sulprezzo peritale delle opere
ammontante alla somma di lire 77,752 31, nel qual prezzo però non figurano
le spese per l'espropriazione di fondi, direzione dei lavori, ecc., essendo queste
a carico del Consorzio. Si riterranno nulle le oferte incerte, incomplete o the
fossero in qualunque modo condizionate.
L'aggiudicazione seguirà a favore di chi avrà fatto la migliore oferta di

ribasso, con che per altro questa riggiunga il prezzo fløsato nella scheda del
Consiglio d'amministrazione che sarà depositata sul banco degli incapti. In
caso contrario l'asta sarà dichiarata deserta.
Non saranno ammessi all'asta ehe gli imprenditori di opero pubbliche noti

ed idonei, e che abbiano riportato un certificato d'idoneità rilaseisto dall'af-
delo del Genio civile governativo o grovinciale di blilano, in data non supe-
riore a sei mesi, munito del visto della rappresentanza consorsiale, a eenei
dell'art. 2 del capitolato generale e speciale. A tale efetto il detto certificato
dovrà essere presentato alla R. Sottoprefettura di Lodi non più tardi del

AVVISO D'ASTA DI PRIMO INCANTO
pel giorno di luneet a marzo 1880, alle ore 12 meridiane,

Si rende di pubblica ragione che per autorizzazione impartitA dal Emistero

dei Lavori Pubblici, Direzione generale delle opere idrauliche, con dispaccio
del 12 febbraio 1880, on. 9168-588, Div. 6•, el deve procedere in quest'afficio di
Prefettura all'appalto per la contrazione del fabbricati da contenere le mac-
chine idrovore, ed apertura del nuovi canali di scolo, e sistemazione a ghiaie
di un tronco d'argine pel definitivo bonificamento della zona chiusa fra i ca-
nali Vetere ed Acquachiara nella bonifica di Fondi, e Monte S. Biagio, giu-
sta 11progetto compilato il 14 gennaio 1880 dall'ailicio del Genio civile, debi-
tamente approvato in lire 71,002 a base d'asta.
Il primo incanto el celebrerà in questa Prefettura, davanti il sig. prefetto,

o chi per esso, alle ore 12 merid. del giorno 8 marzo 1880, col metodo della

candela vergIne, a ribasso di un tanto per cento, e con le norme, e sotto la
osservanza del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato del 4 set-
tembre 1870, s. 5852.
For essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno esibire al sig. presidente

della stessa•
a) Un certificato di moralità rilasolato dall'autoritå municipale del luogo

del domiellio del concorrente della data non anteriore di sei mesi. Siffatto
certlOcato se rilaaelato da sindaci di altre provincie dovrà essere legalizzato
dal grgistto della pravlucia a cui 11 comune ei appartiene,

b) Un certificato d'idoneità, nel modi e nelle forme specificato dall'art. 2,

giorno 27 febbraio corrente.
Per far partito all'asta dovranno eseguire il deposito della somma di lire6000,

sia in valuta legale, sia in libretti di credito della Cassa di Risparmlo di Mi-
lano o della Banca Popolare Agricola di Lodi, sia in cartelle del Debito Pub-
blico al portatore valutate al corso effettivo della piazza di Milano. Tale de-
posito sarà restituito dopo seguita l'aggiudicazione, ad eccezione di quello
fatto dal miglior offerente, il quale sarà ritenuto fluo alla utipulazione del
relativo contratto, a garanzia della fatta offerta.
Nel termine di giorni 15 dalla data della defluitiva aggiudicazione il dell-

beratario dovrà presentarei al Consiglio d'amministrazione per la atipulazione
di regolare contratto, e dovrà prestare la cauzione nella somma di lire 8000
nel modi stabiliti per 11 deposito. In caso di mancata comparizione o ritardo,
il deliberatario soggiacerà alla perdita del deposito fatto per concorrero al-
l'asta e alle conseguenze tutte di un nuovo esperimento d1ncanto.
Il termine utile per fare le offerte di ribasso non inferiori al ventoalmo ri-

mane fleeato in giorni 15, i quali andranno a acadere all'ora una pomeridiana
del giorno 17 marzo 1880.
Il contratto non sarà obbligatorio pel Consiglio d'amministrazione 50 non

dopo riportata l'approvazione da parte dell'autorità superiore.
Tutte le spese inerenti al contratto, bolli, cople, tassa di registro, eco., sa-

ranno a canco dell'assuntore.
Lodi, addì 16 febbraio 1880.

Pel Consiglio d'Amministrazione
907 11 Presidente: Rag. CIIIESA.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
della Divisione di Alessandria (26) DELL'ARSENALE DI COSTIlUZIONE IN TOIIINO

AVYlSO D'AßTA per la provvista periodica del frumento occor-
rente per l'ordinario servizio del pane nel Panißcio militare di
Alessandria.
Si notifica che nel giorno di glovedi 26 del volgente mese di febbraio, alle ore

1 pom. precise (tempo medio di Roma), si procederà presso la Direzione sud-
detta, via Verona, n. 20, piano secondo, nanti 11 signor direttore, ad un espe-
rimento d'asta per l'appalto, col mezzo di offerte segrete, di quintali 4500 di
frumento nazionale di essenza tenera, diligentemente crivellato e a tal grado
di pulitura da potersi aflidare alla macinazione senza aver d'uopo di altra
operazione, del raccolto 1879, di peso non inferiore a chilogrammi 76 per et-
tolitro, di qualità corrispondente al campione esistente presso la Direzione sud-
detta e alle condizioni dei capitoli speciali che con i capitoligeneralisonovi-
sibili in tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare del.Begno.
La provvista ò divisa in 45 lotti di quintali 100 caduno.
I partiti dovranno essere compilati su carta bollata da lira una, e non su

carta comune con marca da bollo; esprimere chiaramente: che Pofferta ó fatta
in base del presente avviso; che l'offerente si assoggetta a tutte le condizioni
in esso inserte e nei capitoli d'onere; il prezzo a cui si intende assumere la
provvista, quale prezzo dovrà essere claiaramente espresso in tutte lettere,
sotto pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità
presiedente Pasta; detti partiti dovranno essere firmati e chinsi in buste eng-
gellate, sulle quali si dovrà ripetere la firma e la quantità del lotti; potranno
essere presentati a tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare
del Regna; perchù siano ammessi alla licitazione dovranno essere accom-
pagnati da quietanza, non inclusa nell'anzidetta basta, comprovante il de-
posito nelle Tesorerie provinciali della somma di lire 200 per ciaseen lotto, in
numerario o in titoli del consolidato italiano 5 per cento al portatore, valutati
al corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui sono depo-
sitati.
Dei partiti presenta'i alle altre Direzioni o alle Sezioni non ei terrà alcun

conto se a questa che appalta non giungeranno utlicialmente e prima del-
l'apertura dell'ineanto, e se non vi sarà unita la quietanza comprovante il de-
posito suddetto.
Non ei accettano offerte condizionate nò offerte per telegramma,
Si può offerire per tutti od alcuni soltanto dei lotti; il deliberamento ee-

guirà a favore di colui che nel proprio partito avrà proposto un prezzo mag-
giormente inferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda del Ministero.
Le consegne debbono effettuarsi a spese dei deliberatari nel Panifielo mili-

tare di Alessandria in 3 rate uguali; la prima rata deve consegnarsi entro
dieci giorni decorribili dal giorno successivo a quello in cui fu dal delibera-
tario ricevuto avviso in iscritto dell'approvazione del contratto; le altre rate
si dovranno ugualmente consegnare in 10 giorni, con lo intervallo però di
giorni 10 dopo l'ulumo del tempa utile tra una consegna e l'altra.
Nell'interesse del servizio sono ridotti a giorni 5 i fatali, ossia termine utile

per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dalle
ore 2 pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Le spese d'incanto e di contratto, cioè stampa degli avvisi d'asta e inser-

zione del medesimi nel giornali e fogli d'annunzi, provvista di carta e marche
da bollo, diritti di segreteria e tasse di registro, sono a carico dei delibera-
tari, giusta le leggi vigenti.

Alessandria, 10 febbraio 1880.

Per detta Direzione
913 Il ßottotenente Commissario: NANI.

Avviso d'Asta.
Si notifloa che nel giorno 8 del mese di marzo 1890, alle ore 2 pomeridiano, al

procederå in Torino, nelPufBelo ed avanti il dirett6re delfArsenale di costru-
zione in Borgo Dora, al seguento appalto:

Lotto unico.
Provvista di ferro in Inmiera grossa.

N. 82 fogli (15×1435×1985) Chil. 27142, a L. 0,75, L. 20,350 50
N. 82 fogli (15×1025×1710) Chil. 12300, a L. 0,75, L. 0,225 ,,

N. 82 fogli (15×1025×2425) Chil. 17220, a L. 0,75, L. 12,915 ,,

. Totale L. 53,970 50.
Provvista di ferro in Iamlera grossa (striata).

(Grossezza mill. 8) Chilogrammi 16400 a L. 0,70, L. 11,480,
da consegnarsi nel magazzini della Direzione enddetta nel termine di giorni
40 a datare dalPavviso che il deliberatario riceverà delPapprovazione del con-
tratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione stessa dalle ore

11 ant. alle 8 pom.
Sono Basati a giorni 15 i fatall pel ribasso del ventesimo decorribili dal mez-

sodi del giorno del deliberamento.
11 deliberamento seguirà a favore del miglior oKerente che nel eno partito

enggellato, firmato e steso en carta filigranata col bollo ordinario da una lira,
avrà oferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per canto maggiore
del ribasso minimo stabilito in una scheda enggellata e deposta sul tavolo,
la quale Terrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso od il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte

lettere, sotto pena di nullità del partiti da pronanziarsi seduta stante dall'au-
torità preaiedente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero preenp una delle Intendenza
di Finanza del Regno avente sede in una olttà ove trovasi una Direzione di

artiglieria, od un udicio staccato da essa dipendente, un deposito di lire MOO

in contanti od in rendita al portatore del Debito Pubblico del Regno d'Italia
al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato
il deposito.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando stranno divenuti definitivl per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalle Direzioni convertiti incauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di Finanza che rislede nella cittå stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto si ricevono dalle

ore 10 antimeridiane alle ore 12 meridiane del giorno fissato per l'inesato.
Sarå facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uffici staccati da ease
dipendenti. Di questi ultimi partiti però non el terrà alenn conto se non

giungeranno alla Direzione uffielalmente e prima dell'apertura dell'incanto, e
se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o pre-
sentata la ricerata del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti ohe non siano firmati, eaggellati e steel

au carta fillgranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copio ed altre relati?0, 8080 & 08-

rico del deliberatario.
Dato in Torino, addl 13 febbralò 1880. Per detta Direziono

862 11 ßegretario: G. GUIDA.

PREFETTURA DI SALERNO PREFETTURA DI SALERNO
Avviso d'Asta. Avviso d'Asta.

Alle ore 12 meridiane del giorno i marzo p. v., innanzi al signor prefetto Alle ore 12 meridiano del giorno 8 marzo p. v., innanzi al signor prefetto
della provincia, o consigliere delegato, avrà luogo il pubblico incanto ad e- della provinels, o consigliere delegato, avrà Inogo 11 pubblico incanto ad e-
stinzione di candele per l'appalto della novennale manutenzione del tratto di stinziole di candele per l'appalto della novennale manutenzione ordinarla del
strada nazionale n. 36ter compreso tra la Stazione ferroviaria di Buccino e la tronco compreso fra la Stazione ferroviaria di Contarsi ed il ponte Acqua
Gaveta del Gange, della lunghezza di metri 16812 71, per la presunta annua Nerolella, della lunghezza di metri 14719 84, per la presunta annua somma,
somms, soggetta a ribasso d'asta, di lire 9880. soggetts a ribasso d'asta, di lire 5240.
La manutenzione decorrerà dal 16 aprile p. V. al 31 marzo 1889. La manutenzione decorrerà dal 1• aprile p. v. al 81 marzo 1889.
I concorrenti all'asta dovranno esibire i certificati d'idoneità e del seguito I concorrenti alPaeta dovranno esibire i certificati d'idoneità e del seguito

deposito della somma di lire 500 a titolo di cauzione provvisoria. deposito della somma di lire 500 a titolo di cauzione provvisoria.
Nell'atto della stipulazione del contratto dovrà peil'aggiudicatarloprestare NelPatto della stipulazione del contratto dovrà polPaggiudicatarloprestare

la cauzione definitiva equivalente ad una mezza annata del canone d'appalto. la canzione definitiva equivalente ad una mezza annata del canone d'appalto.
Il termine utile per presentare offerte di 20° In ribasso del prezzo di ag- Il termine utile per presentare offerte di 20° in ribasso del prezzo d'aggin-

giudicazione provvisoria resta stabilito a giorni 15, successivi alla data del- dieszione provvisoria resta etabilito a giorni 15, successivl alla data de1Pav-
Pavviso di seguito deliberamento. viso di seguito deliberamento.
I documenti del relativo progetto col capitolato speciale d'appalto sono VI- I documenti del relativo progetto col espitolato speciale d'appalto 80p0 VI-

sibili in questa Prefettura in tutti i giorni e nelle ore d'ufficio. albill in questa Prefettura in tutti i giorni e nelle ore d'officio.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del L9 Spese tutto inerenti all'appsito e quelle di registro sono a carico del

deliberatario. deliberatario.

881
Salerno, 14 febbraio 1880.

Il ßegretario dc7egato: AMBROGI. 882
Salerno, 18 febbraio 1880.

11 Segretario delega¢o: AMBROGI,
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INTENDENH BI FININE DEI,I,1 PROVINCIf BI MOift :

AVVISO D'ASTA (N' 1438) ,

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 6marzo 1880, nell'uf- 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non ai avranno le ofertoalmeno

fleio della R. Pretura di Civita Castellana, alla presenza di uno dei mem- di due concorrenti.
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, colPintervento di un 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Faggiudicatario dovrà de-
rappresentante delPAmministrazione finanziana, si procederà ai pubblici positare la somma sottoindicata nella colonna 9•in conto delle speso e tasso
inoanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimomighore oferente dei beni relative, salva la successiva liquidazione.
infradescritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

CONDIZIONI PRINCIPALI. s ettivamente ae bgiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella
1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver¯ upearipIre i e 8a000 solamente obbligatoria per quei Iotti il cui presso d

do a en oet 11 ee o ezzo q e ahpedr nac o, e chè i a del e a eH e t at vi e il t

Ile Heràœene re atto a nu mario o bi lietti di Banca in ra-
ior lo ea100 anllimeridiano alle ore 4 pomeridiano nell'ufBeio del

nnerma IPu conh on in i li el nDe to Pa-laico rso di Bo 9 Non saranno ammessi successivi anmenti sul presso dolPaggiudicazione.

nal va or n innlegiorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche De anLe peassività iCt ebgnravanti gli taebnä r oenos Mtaracohdel
8. Le offerte si faranno in aumento del presso estimativo dei beni, non preventivamente a dediuzione del corrispondente capitale nel determinare

tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle
à prezzo d'asta.

altre cose mobili esistenti sul fondo e ohe si vendono col medesimo. AVVERTENEA. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato del Codice penale italíano contro coloro che tentassero impedire la liberth

nella colonna 10• delPinfrasoritto prospetto, dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con

5. Saranno ammesse anche le oíFerte per procura nel modo prescritto altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti
dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. da piti gravi sanzioni de10odice stesso.

Å • SUPERFICE DEPOSITO SËg .a gg »EBOBIEIONE DEI RENI PREZZO

$ ji, & K in misura in antica a
per

DENOMINAZIONE E NATURA legale Ëea d'incanto d
e

ee
1ss 4 567891011

1 8140 8280 Nel comune di Civita Castellana - Provenienza dal Convento
(*) dei Cappuccini in Civita Castellana - Fabbricato di 46

ambients, con sotterraneo, tinello e soffitte, giardino e cor-

tile, compreso fra l'area ceduta dal comune ed i terreni adia-
centi- Chiesa di un solo ambiente e tre camere ad uso ea-
grestia, aderenti al fabbricatosuddescritto- Terreno recinto
di muro, di qualità seminativo, con quercie ed alberi d'alto
fasto, confinante col prato ceduto al comune, col cimitero
pubblico e con i beni del conte Rosa Cesare, in mappa se-
zione II, nn. 575 al 580. Estimo scudi 197 98. Affittato il ter-
reno a Papi Carlo . . . . . , 3 55 40 35 54 11,221 02 1122 10 800 100 1852 1

884 Roma, add1 13 febbraio 1880. (*) 1° incanto. L'Intend4xte: TARCHETTI.

ESATTORIA DI TERRACINA -- COMUNE DE TERRACINA

Avviso per vendita coatta d'immobili.
Il sottoseritto osattore fa pubblicamente noto che a ore dieci antim, del giorno 12 marzo 1880, nel locale della sala d'udienza, coll'assistenza degli illa-

strissimi signori pretoro o cancelliere della.Pretura mandamentale di Terracina, si procederà alla vendita a pubblico incanto dell'immobile descritto
nell'elenco che segue, e appartenento al eignor Domenico Ziccardi, figlio del fu Nicola, domiciliato a Terracina, debitore dell'esattoreche fa procedere alla
vendita.

Immobile esposto in vendita.

. INDICAZIONI CATASTAL1 PEEZZO SOMMA
.5 COMUNE minimo

dNATURA E QUALITÀ liquidato
a

in cui CONFINANTI Est
Reddito

a termini depositarsi
è situato dell'immobile ens.

Seziono Particello oatasta1o dell'art.663 per garanzia
l'immobilo ari o valore gg¡ dell'offertaeenenario Cod.proc.e.

1 Terracina Fabbricato (Libero) Vicolo della Maddalena > 11• 30412, 303 875 4791 20 289 50
o via Nazionale 823

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente. .

Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente al 5 per cento del prezzo come sopra determinato, nè al primo incanto
possono essere minori del prezzominimo assegnato,

I elLberatario deve aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi all'aggiudicazione, e più pagare tutto lo spese d'asta, tassa di registro, o con-
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi avrà luogo li 18 marzo 1880, ed il secondo nel giorno 24 marzo 1880, nel luogoed oro suindicati.

888 Terracina, li 10 febbraio 1880. Per l'Esattoro - Ji Collefforg: LUIGI RICOTI.
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INTENDENZA DI FINANEA IN CAGLEARI
avviso WAsrA (r N)

per la vendita del beni demaniali già ademprivili, autorizzata colIn legge 29 glagno 1873, n. ifLTS.

Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimeridiano del giorno sei
marzo 1880, in una delle sale della Prefettura di Cagliari, alla presensa
di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'inter-
vento di un rappresentante l'Amministrazione finanziaria, si procederà ai
pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente
dei beni infradescritti, rimasti invenduti nel precedente incanto a prezzo
ridotto.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. L'incanto sarà tenuto mediante schedo segrete e separatamente per

ciaaenn lotto.
2. Ciascun offerento rimetterà a chi deve presiedere l'inoanto, od a ohi

sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà
essere estesa in carta da bollo da lira una.
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito

del decimo del prezzo per cui 'e aperto l'incanto, quale deposito dovrà farsi
nei modi determinati dalle condizioni speciali del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto anche m titoli del Debito Pubblico al oorso

di Borsa pubblicato nella gazzetta ufficiale della provincia del giorno pre-
cedente a quello del deposito, o in titoli di nuova creazione al valore nomi-
nale.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi-

gliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di
due o più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi siano offertemigliori,
si terrà una gara tra gli oEerenti. - Ove non consentissero gli oEerenti
di venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbassolate, e l' estratta ei
avrà per la sola efficace.
5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo obla-

toro, la oui oferta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto.

Descalzzona azz Bam:

DENOMINAZIONE E NATURA

1 2 8

6. Saranno ammesse anche le offerto per procura nel modo prescritto dagli
articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 3852.
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà

depositare quella somma che gli verrà mdioatanell'ufàcio localo del Itegistro
in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrimone o d'1scriziono ipo-
tecaria, salva la successiva liquidaziono.
Lo spese di stampa e di aflissione del preacnto avviso per tutti i lotti

saranno a carico dell'aggiudicatario, o ripartito fra gli aggiudicatari in pro-
porzione del prezzo di aggiudicazione, anche por lo quote corrispondenti ai
lotti rimasti invenduti; quelle d'inserzione nel giornale della provincia sa-
sanno a carico dell'aggiudicatario, o ripartite fra gli aggiudicatari dei lotti
che raggiungono le hre ottomila.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conto-

nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti
i iorni dalle ore 12 ant. alle 2 pom. nell'ufficio d'Intendouza di Finanza di
C liari.

Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono à carico del
Demanio,e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., o stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinaro
11 prezzo d'asta.
10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivian-

menti sul prezzo di essa.
Asseriensa. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del

Codice penale italiano oontro coloro che tentassero impedire la liberth del-
l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri
mezzi el violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piil
gravi sanzioni del Codice stesso.

BUPERFICIE DEPOSITO Ÿretodente B 180 11085 0

PREZZO|

In misura in ntrica d' incanto ca z one le serese Data

legale locale o erte e tasse

63 60 Nel comune di San Vito - Provenienza dallo scorporo dei terreni : 2 .1
ex-ademprivili - Parte del lotto B dei terreni ex-ademprivili n°¾¾;
a pascolo cespugliato e nudo, ghiandifero, un appezzamento .:
nelle regioni Baccu su Scaffu, Fundu iacarteddus, Baccu Bat- =

-
9 i

tassanu,Mindari, Is seddae de Palla, ed altro, n. di mappa 6060 I a
" " 29 gennaio

parte, reddito 9924 52 . . . . . . . . . . . . . . 1984 90 45 a ¡ 60,000 a 6000 m | " 1880 92

901 Cagliari, 30 gennaio 1880. L'Intendente: GARIN.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

Appalto dei lavori di costruzione della nuova Dogana di Catania
per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 354,000

Avviso d'Asta.
Si previene il pubblico che alle ore 10 antimerldlane del giorno 25 febbraio

1880, in una sala del Ministero delle Finanze, Direzione generale delle Ga-
belle, via Venti Settembre, si terrà il secondo pubblico inoanto, a schede so-
grete, per l'appalto dei lavori di costruzione della nuova Dogana di Catania.
L'appalto sarà deliberato all'Impresa che nella sua scheda segreta, etesa

su carta bollata da una lira, debitamente sottoscritta e suggellata, avrà mag-
giormente superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla
scheda del Ministero delle Finanze, Direzione generale delle Gabelle, che
rimarrà depositata sul banco degli incanti.
Coloro che vorranno attendere a detto appalto dovranno presentare prima

degli incanti:
a) Un certificato di moralità ed un attestato di idoneità nel modi pre-

scritti nell'articolo 26 del capitolato generale in Vig0re per gli appalti di opere
pubbliche di conto dello Stato.

b) Depositare presso la Tesoreria, o presso chi presiede l'asta, la somma
di lire diciottomila (18,000) a guarentigia dell'asta e per tutti gli eŒetti di
legge. Tale deposito dovrà efettuarsi in numerarlo, od in biglietti di Banea,
accettati come denaro nelle Casse dello Stato, od in rendita del Debito Pub-

blico al valore di Borsa.
Le schede potranno anche essere presentate nel giorno sopraindicato presso

la Prefettura della provincia di Catania.
Si avverte che si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche nonvifossoche

un solo oferente.

Non saranno ammesse all'incanto le pera080 che nell'eseguire altre imprese

ei siano rese colpevoli di negligenza o di malafede tanto verso il Governo

quanto verso i privati.
La cauzione definitiva da prestarsi dal deliberatario a guarentigia dello

adempimento agli obblighi dello appalto ó fissatsinlire trentaseimila (36,000),
e dovrà darsi nel modo stabilito superiormente per il deposito del decimo.
All'atto della stipulazione del contratto dovrà l'aggiudicatario presentare

un supplente di nota solvibilità e gradito all'Amministrazione appaltante, il
quale intervenendo nel contratto ed accettandone tutte le condizioni ei ob-

blighi a proseguire l'impresa nel caso di morte dell'appaltatore, o di eno fal-

limento, o di altro assoluto impedimento legalmente riconosciuto, od anche di
00BBtatat0 inadempimento, e ciò nelle forme e condizioni prescritte dall'art. 8
del capitolato generale in vigore per gli appalti di opere pubbliche di conto
dello Stato, approvato dal Ministero del Lavori Pubblici con decreto 31 ago-

6t0 1871.
L'impresa rimarrà vincolata all'osservansa degli altri patti, condizioni ed

obbligazioni contemplate nel ripetuto capitolato generale ed in quello speciale,
che saranno vleibili, unitamente alle correlative carte ed ai disegni, presso la
Direzione generale suddetta, o presso la Prefettura della provincia di Cata-
nia, tutti i giorni non festivi dalle 10 antim. alle 2 pom.
Testo eseguita la regolare consegna dell'appalto, cecondo le prescrizioni

dell'art. 338 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche, dovrà l'appalta-
tore disporre per lo immediato incominciamento deilavori, e proseguirli quindi
con la voluta regolarità, in modo da dare completamente ultimati tutti indi-
stintamente i lavori entro il termine di anni due a decorrere dalla data del

verbale relativo alla consegna suddetta.
Il termine utile per presentare cŒerta di ribasso sul prezzo di delibera-

mento, non inferiore al ventesimo, scadrà al mezzodi del giorno 6 marzo 1880,
dopo di che non sarà più accettata qualsiasi oKerta.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di bollo,

regigtro, e di segreteria, non che quelle per le copie del contratto stesso o
dei documenti di progetto che ne faranno parte integrante, dovranno soppor-
tarsi a totale carico dell'impresa.

Roms, 14 febbraio 1880.
914 Il Direttore Capo Divisione: QUEIROLO.
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ESATTORIA DI LEPHIGNANO ESATTORIA DIg.FIANO ROl?I&NO

Avviso di vendita coatta di beni immobili.
Il sottoscritto esattore fa noto che alle ore 9 ant, del giorno 12 marzo 1880,

ed occorrendo un oecondo e terzo incanto del giorno 18 e 24 marzo 1880, a-
Vanti il R. pretore di Castelnuovo di Porto avrà luogo la vendita coatta a

subasta in danno di:
Fosearini Cecilia del in Giuseppe in Rossi Glo. Batt. dei seguent1 stabill:
1• Terreno vignato, in vocabolo Provignano, distinto in mappa Leprignano,

sex. 2•, col n. 1822, condnanti strada da due lati, D'Al0868BÀr!8 ABgelk 9 fra-
telli, salvi ecc., della capacità di are 6 e cent. 40, dell'estimo di lire 88 86.
Si apre l'asta per lire 35.
2. Terreno seminativo nello stesso vocabolo, segnato nella suddetta mappa

col n. 1843, confinanti Di Giacomo Veronica, Mandoleel Paola, Coleazza Do-
mitilla, salvi ecc., della capacitå di are 23 e cent. 80, dell'estimo di lire 88 41.
Si apre l'asta per lire 19.
8. Terreno vignato, pascolivo, vocabolo Valle Serofs, distinto nella suddetta

mappa col anmer! 2010, 2011 e 2409, confinanti fosso, Marotti Maria, Caratoni
Cecills,salviece.,della ospacità di are 59 e cent. 70, dell'estimo di lire145 17.
ßl apre l'asta per lire 180.
4. Terreno seminativo, vocabolo Monti di Seorano, distinto nella mappa

suddetta col o.2818, confinanti Sinibaldt Pietrantonio, Mandolê6i Paolo, strada,
salvi ecc., della capacità di ettari 1, are 45 e cent. 40, dell'estimo di lire 46 83.
Si apre l'seta per lire 40. Responsivo della Ba,
Alei Carlo e Francesco del fu Marco del seguenti stabill:
1. Terreno prativo, vocabolo Fioretta, distinto in mappa Leprignano, se-

sione 1•, col n. 60, confinanti beni comunali, Alei Matteo e Pagnani Fran-
oesco, salvi eee., della espacità di are 86 e cent. 10, dell'estimo di lire 173 34.
Si apre l'asta per lire 55. Canone di some una fieno.
2. Terreno seminativo, vocabolo Collamtssors, deserltto in mappa suddetta,

sez. 2', col n. 16, confinanti Barbetti Bernardo, Sinibaliti Pietrantonio, strade,
salvi eoe., della capacitå di are 20 e cent. 50, dell'estimo di lire 65 36. Si
apre l'asta per lire 50. Responsivo della 56.
8. Terreno seminativo, vocabolo Pantanelle, dS60Fitt0 in mappa BRådett8,

sez. 24, col a. 93, confloaati fosso detto di Valletermini da due lati, Cappella
degli Angeli, salvi ecc., della espacità di ett. 1, are 3 e cent. 60, dell'estimo
di lire 288 42. Si apre fasta per lire 258.
4. Terreno vignato, vocabolo Madonnetta, descritto in mappa suddetta, se-

zione 2a, col n. 812, conananti Cardari Nicola, Alei Francesco, strada, salvi
ecc., della capacità di are 82 e cent. 80, dell'estimo di lire 232 20. Si apre l'a-
sta per lire 208. Responsivo della 66.
5. Terreno seminativo, vocabolo Passo Romano, descritto in mappa sud-

detta, ses. 2a, col n. 2180, condnanti fosso di Centoviole, Sacripanti Domeni-
cantonio, Sacripanti Paolo, salvi ecc., della capacità di ettari 1, are 23 e cen-
tiare TO, dell'estimo di lire 66 11. Si apre l'asta per lire 50. Responsivo della 66.
L'aggiudicazione sarà fatta al miglior offerente.

Avviso di vendita co'atta di beni immobili.
Il sottoscritto esattore fa noto che alle ore 9 ant.del giorno 10 marzo 1880,

ed occorrendo un secondo e tersò 'Incsato del giorno 16 e $2 marzo 1880,
avanti 11 R. pretore di Castelnuovo di Porto avrà luogo la vendita coatta o

subseta in danno di Biondi Napoleoü fu Ginsoppe dei seguenti etsbills:
16 Terreno pascolivo, olivato, vocabolo Monti Li Frati, segnato in mappa

Flano Romsno, ses. 2•, col n. 597, conflnanti strada. Salvatacel eredi ed Ale!
Teresa, salvi ecc., della espacitå di are 61 e centiare 60, dell'estimo di liro
268 21. Si apre l'asta per lire 239.
26 Terreno pascolivo, olivato, vocabolo Capo d'Acqua, segnato in mappa

suddetta coi nn. 629, 630 e 631, coninanti Ottoboni Daea, Severini Angelo e

coeredi, salvi ecc., della capacitå di ettari 8 ed are 29, dell'estimo di lire
TTS 89. Si apre l'asta per lire 690.
8• Terreno seminativo in vocabolo Fosso Metallo, segnato in mappa end-

detta, Bez. 1•, col n. 66t», conananti Oktoboni Daea da più lati, Beneßelo di
8. Antonio, salvl ecc., della espasitå di ettari 8, are 89 o centiare 60, dell'e-
stimo di lire 487 88. Si apre l'asta per lire 435.

L'aggiudicazione sarà fatta al miglior offerente. Le offerte devono essere
garantite da un deposito in danaro corrispondente al cinque per cento del

prezzo sul quale si apre l'ineanto.
891 L'Esauere: G. PARADISI.

ESATTORIA DI CIVITELLA S. PAOLO

Avviso di vendita edatta di beni immobili.
Il sottoscritto esattore fa noto che alle ore 9 antimeridiane del giorno 12

marzo 1880, ed occorrendo un secondo e terzo inoanto del giorno 18 e 24 marzo
1880, avanti il Regio pretore di Castelanovo di Porto avrà luogo la vendita
coatta o subasta in danno di:

Ograbelli Giovanni Battista fa Nicola del seguente etabile:
Terreno pascolivo, olivato, Vocabolo Cardetta e Montaroni, descritto in

mappa Civitella San Paolo, Bez.1•, ooi numeri 020, 631-a, 633-A e 1498-Ascon-
floanti Carabelli Giuseppe da più lati, strada, salvl eco., della capacità di et-
taro 1 e centiare 40, dell'estimo di lire 780 61. Si apre l'asta per lire 697.

Rocci Annibale fu Giuseppe del seguente etabile:
Terreno pascolivo, olivato, seminativo e vitato, in vocabolo Paolallo e Staz-

zano, segnato in mappa Civitella San Paolo, eez. 1•, coi numerl 818, 835, 1622
1564, confinanti lo stradello da più lati, Modeati Elia, ealvi ece., della capa-
eità di ettaro 1, are 22 e cent. TO, dell'estimo di lire 611 40. Si apre l'asta per
lire 548. Canone annuo di copelloni i mosto.
Uaggiudicazione sarà fatta al migliore offerente. Le ofFerte devono essero

garantite da un deposito in ganaro corrispondente al 5 per cento del prezzo
sul quale ei apre l'incanto.
895 L'Esattore: O. PARADISI.

Le efferte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente
al cinque per cento del prezzo sul quale si apre l'incanto.
801 L'Esattore: G. PARADISL

PROVINCIA DI VENEZIA - COMUNE DI VENEZIA
ARISO D'ASTA per primo esperimento.

Inerendo alla deliberazione 20 gennaio p. p., n. 47388, della Giunta munioi-
pale, debitamente omologats, si deduce a pubblica notizia che alla presenza
del sindsoo, o di na ano delegato, avrà luogo in questo ufBzio comunale nel
giorno 8 del mese di marzo p. v., alle ore 12 di mattina, na pubblico esperi-
mento d'asta per l'appalto dei lavori d'escavo in asciutto del Rivo di 8. Lo-
renzo dal Ponte del Greci fino all'angolo della ex-Casa d'industria sul Campo;
nonché dei lavori di ricostruzione della fondamenta S. Lorenzo e della fon-
damenta sol Campo di flanco al Ponte dello stesso nome, al prezzo fiscale
di lire 46,176 82, pagabili all'assuntore in tre rate, la prima a metà del la-
voro in seguito a certificato dell'afneio tecnico municipale, la seconda a la-
voro comptato in base a certificato di lando, la terza corrispondente al pa-
reggio colla restituzione del deposito a collaudo approvato.
Il lavoro suindicato sarà consegnato dall'ingegnere municipale e compiuto

nel termine di tre mesi dalla consegna a senso e pegli effetti del capitolato
speciale.
I capitoli d'onere generali e parziali sono ostensibill in tutte le ore d'afBzio
resso 11 cancelliere della segreteria generale del Municipio, e l'incanto avrà

secondo le prescriziónl del regolamento per la Contabilità dello Stato,licato col R. decreto á settembre 1870, n. 5852.
L'asta seguirà col metodo di candela vergine per deliberare al migliore

offerente il lavoro sopraddetto.

ESATTORIA DI LEPRIGNANO

Avviso di vendita coatta di beni immobili.
Il sottoscritto esattore fa noto che alle ore 9 ant. del giorno 10 marzo 1880,

ed o6eorrendo un secondo e terzo Incanto del giorno 10 e 22 marzo 1880, a-
vaati il R. pretore di Castelnuovo di Porto avrà luogo la vendita coatta o
subasta in danno di:
Cecearelli Gabriele, Tranquillo, Palmira e Rosa fu Giuseppe del seguente

etabile:
Terreno vignato, cannetato, olivato e pascolivo, nel voesboll Fontana del

Prete e Valle Serofs, descritto la mappa Leprfgaano, ses.24, coi numer11938,
1939, 1940. 1945 al 1951, 2478 e 2474. confinanti fosso, otrada da due lati e SI-
nibaldt Pietrantonio, salvi eco., della espacità di ett. 7.are 66 e cent.80, del-
l'estimo di lire 4578. Si apre l'asta per lire 4107.
L'aggiudicazione verrà fatta al miglior oferente.
Le oferte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente

al cinque per cento del presso sul quale si apre l'ineanto.
893 L'Esafferes G. FABADISI.

INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. 9 al bloranzano, situata nel comune di Mira, assegnata per le leve al ma-
gazzino di Dolo, e del presnato reddito lordo di lire 186 68.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, na-

mero 2386 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termia0 di un

Oltre alla produzione dei certifloati richiesti dall'art. 1 delle condizioni ge-
nerali e delle dichiarazioni indicate nell'articolo stesso o dal successivo ar-
tioolo 2, gli aspiranti davranno cantare le loro offerte col deposito di lire
4500, nel modi e sotto le condizioni stabilite dall'art. 8.
Per le competenze e per le spO6e dell'asta e del contratto, che sono a tutto

carico del deliberatario, saranno depositate lire 860, salva liquidazione e con-
gnaglio. .

Il termine utile per la produzione delle schede portanti il ribasso non mi-
nore del ventesimo sul prezzo conseguito nel primo esperimento acadrà il
giorno 28 marzo p. v., alle ore 2 pom,

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gassetta Uffletale del Itegno,
e nel giornale per le insersioni giudiziarle della provinela, le proprie istanze
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certilleato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e del documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine 80n Baranno preso

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Venezia, li 19 febbraio 1880.

Il Segretario: MEMMO, 899
Venezia, addi 18 febbraio 1880,

L'InffNäente: VERONA.
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N, loa·
· INCANTO PER VENDITA DELLA CASCINA SPASS0NA

RINISTERO DEI LATORI PUBELICl INTERRITORIODIG&MALEItO

AYVIß0 D' ASTA per parte della Congregazione di Carità
DIRESIGNE GENERALE DEI PONTI E STRADE amministratrice del Ricovero di mendicità di Alessandria.

Avviso d'Asta.
I simultanei incanti tenutisi Il 16 febbraio corr. essendo riusciti deserti, ei

addiverrà alle ore 10 antimerid. di meteoledi 3 marzo p. v., in una delle sale
di questo Idinistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e atrade, e presso
la R. Prefettura di Aquila, avanti il prefetto, almultaneamente ad una seconds
asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento
per lo

Si rende noto che nel giorno 8 marzo prossimo, alle ore 10 antimeridiane,
si procederà nella sala delle sedute di detta Congregazione di Carità, nel
fabbricato di questo Ospedale sotto il titolo del Santi Antonio e Blagio, posto
in questa città, via Venezia, numero civico 11, davanti al signor presidente
della medesima, col ministero di pubblico notalo, a pubblici incanti, all'estin-
zione della candela vergine, per la vendita della Cascina e ben1 annessi in-

fradescritti, in un sol lotto, al prezzo di lire trentottomila, prezzo questo at-
tribuitolo dal signor geometra cavaliere Orazio Capurro nella di lui perisia

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del franco in dats 27 ottobre 1879.

Il prezzo anzidetto dovrà pagarsi in questa città nell'allielo ed a mazÍl del
della strada provinciale di P serie, n. 48, diramazione da ßanta signor tesoriere di detta congregazione per un terzo all'atto della riduziono

Lucia del Cicolano alla nazionale Aquila-Teramo, in provincia del deliberamento in intromento, da seguire tosto avatano la esperiore ap-

di Aquila, compreso fra la nazionale dell'Umbria per Yilla- provazione, e pel rimanente nel termine di cinque anni cogli interessi
in ra-

ÿrande ei il viottolo campestre per San Vito, della lunghezza di ,°efet eleo a dir ente berast'oanoniumpi a0 ot obrebultimda oo a 0 a

instri 11Û48 14, per lŒ pf68NNiß 80mma, 80ÿÿ8tŠ¾ G fil)«880 di dalla Deputazione provinciale col decreto in data 16 dicembre successivo.

asta, di lire 138,630. Oltre al prezzo anzidetto dovrà puro 11 deliberatario, un mese dopo la rf-

Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli daz1ono la iptromento
del deliberamento, pagare altre lire cinquecento allo

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufBoi le loro offerte allittavolo Andrea Bouglovanni, in corrispettivo delle opero murario 08110

escluso sgueno per persona da dichiarare, estese en oarta bollata (d
stesso eseguite a di lal spese nel fabbricato della infradescritta Cgsoins, non

una tira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli- che
in corrispettivo dei piantamenti dal medesimo fatti in più di quelli por-

berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, qualanque
tati dal di lui contratto.

Bis il numero del partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo 81 invita perciò chianque aspirl all'acquisto della infradesignata Cascina a

di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale. comparire nel luogo, giorno ed ora suindienti per fare il suo partito in au-

Limpresa resta vincolata all'osservansa del espitolato d'appalto generale, mento alla somma anzidetta,
ed ivi vederne seguire il deliberamento, alla

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speelale
estinzione della candela Vergine, a favore del miglior offerente, sotto l'osser-

in data 26 lugIlo 1870, visibili assieme alle altre earte del progetto nei and- vanza del surriferito capitolato,
del quale, come pure delle carte tutte rela-

detti uflizi di Roma e Aquila. tive, si potrà avere visione nella segreteria di detta Congregazione, osservato

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegaa per dare il disposto dal regolamento per
l'esecuzione della legge in data 22 aprile 1869

ogni cosa compiuts entro il termine di mesi diciotto,
sull'Amministrazione del patrimonio dello Stato e enlla Contabilità generale

Gli aspiranti per essere stumessi all'asta dovranno nell'atto della medesima
in data a settembre 1870, n. 5852, sotto l'osservanza del quale avrà luogo lo

esibire:
incanto.

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quals als stato rilaselato da non più di sei mesi, ed assicari che 11 concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la saa responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegai-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o
di Aquila, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 5000, in na-

meraria od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al Ta-
lore di Borsa nel giorno del deposito.
La cautione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento in

numerarlo od in cartelle come sopra.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 5 successivi a quell0 dell'ag-
giudicazione stipulare il relativo contratto.
Non pubblicandosi il consueto avviso di seguito deliberamento, si fa noto

che il termine utile per presentare in uno dei enddesignati añizi offerte di
ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, scadrà col mezzo-
giorno delli 8 marzo p. V.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di regletro sono a carloo del
deliberatario. .

Eoma, 19 febbraio 1880. -

Nessuno potrà essere ammesso all'asta se non comproverà di aver deposi-
tato presso 11 detto signor tesoriere, a garanzia della sua offerta, una somma
egnale al 10 per 100 del suenunciato prezzo, oltre ad altra del 7 per 100 a
garanzia delle spese.
I depositi potranno essere fatti ela in numerario, o biglietti di Banes aventi

corso obbligatorio, od in titoli del Debito Pubblico dello Stato al corso di
Borea segnato nell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufi½iale il giorno
antecedente a quello del deposito, e saranno restituiti tosto seguito il dell-

beramento, ad eeeezione del deposito del deliberatario che sarà ritenuto per

cautela della effettuazione del contratto relativo, quale contratto OTO non

avesse luogo per colpa del dehberatarlo, sarà il fatto deposito devoluto a ti-

tolo di donativo al Pio Istituto venditore, salvo inoltre al medesimo la ripe-
tizione dei danni nella somma che gli potrà competere.
Negli incanti a seguire si osserveranno inoltre le seguenti altre prescrizioni:
1. Le offerte a farsi in aumento non potranno essere minori di lire ventl.
2. Tutte le spese degli atti d'incanto, di perizia, di registro, r0gito al no-

talo, traserisione, iscrizione ipotecaria, ed ogni altra relativa al contratto,
compresa una copia di ogni atto da rimettersi alla Congregazione, sono a to-
tale carico del deliberatario.
8. I termini fatali per l'aumento del ventesimo, od altro maggiore, sono

stabiliti a giorni qafndici, i quali scadranno almezzodi del decimoquinto giorno
dopo 11 deliberamento provvisorio.

Per detto Ministero
911 11 Caposesione: M. FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA- IN VICENZA
Col presente avviso viene aperto il coilcorso pel conferimento della rivendita

num. III, situata nel comune di Romano d'Ezzelino (Cont. Bartiquoni), asse-
gnata per le leve al magazzIno di Bassano, e del presunto reddito lordo di
lire 100.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, no-

mero 2336 (Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termino di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno, encI giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie i-
stanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifleato di buona
condotta, della fede di speechfetto, dello stato di famiglia e dei 40camenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

.Desçrizione degli stabili da vendersi.
P0Baessione denominata Opera Pia Stlees, e volgarmente detta la Spassona,

sita in territorio di Gamalero, regione Zerbi, in mappa al numeri 2851 parte,
2852, 2853 e 2854, coerenziata dal teologo Oliva, Abbate Paolo, TribertiDome-

nico, Como Giuseppe, Passaggio, Lavezzaro Giuseppe Antonio, Zandrino Gia-

seppe, Rivera di Mombaruzzo, dalla strada pubblica tendente a Maranzana,
dal cavaliere Giuseppe Delponte, da Panizza, e finalmente dalla signora Ca-
rolina Colombo-Badò.
Tale possessione à attraversata dallo stradale comunale di Mombaruzzo e

da quello detto Yia Pubblica Franca, ed è composta di campi, vigne, prati,

gerbidi e bosco ceduo, con due distinti fabbricati costrutti in cotto o copdrti
di tegole, di cui l'uno di quasi recente contrazione ed avente due camere al

plano terreno, con cantina e stalla, poreile, pollaio, forno, e pozzo d'acqua
viva coperto da tetto sostenuto da quattro pilastri; al piano superiore due

camere, l'una a solaio e l'altra ad intavellato, e flenile.
L'altro fabbricato formato di due camere con soflitti di gesso, l'una in plano

terreno e l'altra superiormente, con scals interna a tappa, e di stalla sor-

montata da fienile, senz'altro.
La superfiele data dal catssto è di giornate 113 GO 0, pari ad are 4829 16,

ed il contributo fondiario calcolato in base alla aliquota totale, e elon com-
prendento le tre quote erariale, provinciale e comunale, risulta di lire 169 41.

Alessandria, addì 0 febbraio 1880.
Vicenza, addi 11 febbraio 1880. Per detta congregazione di carita

Sg7 L'In¢¢n#¢nte: POßTA. , 874 Il Fresidente: A. BALBI-VIECIIA.
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lilASSIMO della Situalene del di 31 del niese di Gemio 1880 del BANCO DISI0ILIA
Japitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R.D.23sett.1874, N.2237)L.12,000,000
(liserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennsio 1875) . . . . . . . L.12,000,000

I

ATTIVO.
Casse e riserva, . . . . . . .

Cambiali e bon! 8 BOSABBES DOS maggiOr0 di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 17,067,252 51

pagabili in earta 14. maggiore di 8 mesi , 514,201 85
Portaroglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . . 585 90

Boni del Tesoro acquistatl direttamente . . . 4,731,856 40
Cambiali in moneta metallica . . . . . , , y
Titoli sorteggiati pagabill in moneta metallica , , , )

Antioisiazioni . . , , . . .

Fondi pubblici e titoli di proprletà della Banoa . . . L.

Titoli
Id. id. per conto della massa di rispetto. , ,
Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza .

Altri ricevuti all'inoaseo . . . . . . . . . ,

rediti..........,,,,....
Sofrerenze.................
Dopositi . . , , , , , , , , , , , , , ,

Partite varie . , , , , , , , , , , . . .

. . L. 20,102.004 70

22,813,866 66
22,818,866 66

. . . . 1,688,165 58
5,193,501 22
925,444 65
121,126 96 6,540,977 87

800,906 54
. . . 18,509,622 26
, . , 4,008,572 H
, , , 11,991,MT 55
. . . 8,865,584 88 -

Torar.a . . . L. 90,017,M1 28
. Spese del corrente osereisio da liquidarei alla chiusura di esso , , , , . , , 67,179 58

Torna asusnAr.a . L. 90,084,720 76
P AS SIV O.

Onpitale . . . , , , , . . . . . . . . . . . L. 10,400,000 .
Massa di rispetto . . . . . . . . , , . , , , 1,495,M2 51

Circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa ; . . 31,753,513 .
Conti correnti ed altri dobiti a vista . . . , , 26,126,381 98
conti correnti es nItri debiti n scadenza . . . . . . . . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro , , , . . . . . 11,991,547 55
Partite varie , , , , , , , , , , , , , , , , , , 8,236,689 87

AVVISO.
(in pubóNeazione)

Nel giorno cinque aprile 1880 innanzi
la prima sezione del Tribunale civilo
di Roma el procederà alla vendita
giudiziale del seguente fondo a terzo
ribasso, espropriato in danno della si-
gaora Isabella Vannucci, assistita dal
proprio marito signor Raimondo De
Santis, ad istanza del Big. ABÍ0BIO
Pratelli di Giovanni.
Utile dominio della casa di recente

costruzione con annessa area fabbrl-
eabile di metrl quadrati 129 20, poeta
in Roma al Monte Collo, in via Capo
d'Africa, mancante di numero di cata-
sto perché ancora non Iseritta e gaindi
non ancora accertato il tributo diretto
dovuto allo litato, confinanti Bonal-
logi, Rossi, via de' Santi Quattro,

Roma, 18 febbraio 1880.
905 OBIANDO FIOCCHI 9700.

TRAMUTAMENTO DI RENDITA.
(16 puòNicazione)

Il Tribunale civile e correzionale di
Finalborgo, sulla dimanda dell'interes-
sato, con risoluzione 30 gennaio cor-
rentb anno ha diohiarato appartenere
esclusivamente al signor conte Gin-
seppe Baraggi fŒ 00840 Carlo, di Fi-
nalmarina, la cartella n. 442016, in data
Torino 24 settembre 1862, di lire 50 di
rendita sul Debito Pubblico, intestata
Baraggi conte Carlo avvocato fa Fi-
lippo, di Finalmarina. coll'annotazione
stata regolarmente cancellata, ed au-
torizzò l'Amministrazione del Debito
Pubblico a tramatare detta cartella di
rendita di lire 50 in altrettanta al por-
tatore.
Finalborgo, 14 febbraio 1880.

Il cancelliere del Tribunale
868 G. PEIRABSI.

Torat.a . . . L. 90,003,674 91
Bendite del corrente eneroisio da liquidarsi alla chinenra di esso, . . . . . . 81,0&& 85

Torat.a aassaAr.m . L. 90,084,720 16

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro....•,...............L.9,008,057
Argento , , , , , . . . . . . . . . . . . . . . . 4,082,265 70
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 80 Reg. 21 gennato 1875). . . . . . 8,257 ,,

Biglietti consorziali . . . . . • • • • • • • • • • • • , 6,390,448 ,
BISERVA . . . L. 10,484,017 70

Biglietti di altrl Istituti d'emissione . . . . . . . 617,987 ,
Bronso eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . , ,,

CAssA . . . L. 20,102,001 70

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
Vax,oas: da L. 50 NUMERo: 129,618 Is. 6,480,900 ,

da L. 100 80,562 . 8,056,200 ,
da L. 200 27,257 . 6,451,400 .
da L. 500 13,060 , 6,530,000 ,
da L. 1000 5,001 . 5,001,000 .

SoxxA . L. 31,518,500 ,,

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Var.oas: da L. 1 Nousso: 96,901 L. 96,901 ,,

da L. 2 16.251 . 32,502 ,
da L. 5 5,812 , 29,060 ,
da L. 10 65 , 32,650 ,,

än L. 20 95 , 43,000 ,,

TorAr.s . L. 31,753,513 ,

11 rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 0 la circolazione . . . . L. 31,753,513 ,, à di uno a 2 610
la circolazione L. 31,763,513 ,,

11 rapporto fra la riserva . 10,484,017 70 e gli altri de- , 57,879,891 08 à di uno a 2 971
biti a vista ,, 26,126,381 98

ßagÿio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
3 mesi i mesi

Balle cambiali ed altri effetti da commercio , , , , , , . . . L. 4 4 1/2
Bulle cambiali pagabill in roetallo . . . . , , , . . . . . . , ,, ,

Per le anticipazioni su titoli e valori . , , , , .
. . . . . . 4

,

Per le anticipazioni su sete . . . . . , , , . . . . 4
,

Sul conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . • • . . .

ESTRATTO
disentenzadichinrntiva d'assensa.

(1• pNÔÔ¾CaglOng)
Si reca a pubblica notizia che so ra

istanza di Dossi Paolo fu Antonio di
ainzano d'Oglio, e Galeanal Lui fa

B ranceseo, di Pontevico, ammee al
gratuito patrocinio con decreto 13 feb-
braio 1879, n. 98, della Commissione
presso il Tribunale di Bresela, prodotta
a mezzo del sottoneritto loro patroei-
natore oiBeloso, il Tribunale civilo e
correzionale di Brescia, con sentenza
2 gennaio 1880, ha dichiarata l'assenza
di Lazzaroni Francesco fu Giuseppe,
interdattn in tutnin «lat mig (Islauwei
Giovanni di Luigl, di Pontevloo, che
era di Dello, giarledizione del otroon-
dario di Breacta, a sensi e per gli ef-
fetti dell'art. 24 del Codice civile.
845 A. F. Gazazar.

AVVISO.
(2' pumicazione)

Si deduce a pubblica notizia che nel-
l'udienza del 24 marzo proselmo in-
nanzi la 16 sezione del Tribunale civile
di Roma avrA luogo la tendita del
seguente immobile espropriato ad i-
stanza della Ditta Gaetano Efganti, a
carico di Adelaide Marini vedova di
Giuseppe Conti, ed in seconde nozze
di Lorenzo Antonini, e del minorenni
Giuseppa conti, e Nicola ed altri An-
tonim, cicò:
Terreno vignato, cannetato, pascolivo

e seminativo, posto nel suburbio di
Roma, fuori Porta del Popolo, in pros-
simità del ponte Milvio, in via Flami-
nin, vocabolo Melafamo, in patte li-
bero, in parte gravato di canone di
lire 123 62 a favore dei RR. PP. Tea-
tini, di lire 53 24 a favore del Mona -
stero di S. Cosimato, e di lire 53 21 a
favore di D. Andrea Butirroni, numero
di mappa 157, ne' suoi noti confini.
Il primo prezzo d'inoanto sarà di lire

4000.
Roma, li 17 febbraio 1880.

-----
--

- - - 886 Avv. F. ANTONICOLI grC€.Palermo, 31 gennaio 1880.

V so - II, um¾Tim UENERAJUW £5 Ilagtentere Cape 0AMERANO NATAI
, Geronte.

E. NOTARBARTOLO. O, BAssa. 832 Rom - Tip


